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Il candidato Sindaco ANTONIO MARFI si racconta: 

Una delle cose che mi contraddistingue da sempre è la mia capacità di ascoltare gli altri. Mi piace 
mettermi nei panni delle persone e vedere il loro punto di vista. Questo aspetto della mia 
personalità ha delineato molte delle esperienze della mia vita. 

Un'altra mia qualità, la pazienza mi è servita per non arrendermi mai, perché non credo che esista 
un unico treno da prendere nella vita. Questo aspetto del mio carattere ha sempre permesso di 
adattarmi positivamente al mondo intorno a me.  

Ascolto con piacere le persone, il loro vissuto, i loro bisogni e anch’io ho bisogno dell’incontro con 
il prossimo per sentirmi parte di questa realtà. 

Sono nato a Sassari, ho vissuto in Campania fino all’età di otto anni e ho messo le mie radici a 
Voghera. Nell’autunno del 1982 mio padre ha trovato lavoro a Milano e ha scelto di far crescere la 
nostra famiglia a Voghera perché voleva per noi una città tranquilla e sicura. Papà ha fatto la vita 
del pendolare. Mi ricordo che prendeva il treno locale delle 6.58 e rientrava alle 18.45. 

Voghera ha accolto la mia famiglia ed è diventata la mia città, ho deciso fin da ragazzo che qui 
avrei costruito il mio futuro. Ho scelto il mio posto nel mondo. 

La formazione e il lavoro 

Ho frequentato la scuola elementare Dante Alighieri e la scuola media Plana. Mi sono diplomato in 
elettronica all’istituto tecnico industriale “A. Maserati” quando non c’era ancora il nuovo edificio 
scolastico e successivamente per motivi professionali ho conseguito un secondo diploma in 
termotecnica all’Istituto “Feltrinelli” di Milano. 

Lavoro nel più importante studio termotecnico della città dove l’ingegnere “capo” mi ha insegnato 
una professione e uno stile. Sono un libero professionista e mi occupo principalmente di risparmio 
energetico negli edifici, di progettazione impianti di climatizzazione, certificati energetici. Mi piace 
trasformare edifici energivori in immobili sostenibili e con consumi energetici vicini allo zero. In 
poche parole, tengo al caldo le famiglie cercando di farle risparmiare economicamente, tutelando 
l’ambiente. Una missione dentro la mia professione. 

Gli interessi 

Mi piace il teatro, una passione nata grazie alla mia insegnante di lettere che con la scuola ci 
portava a Milano ad assistere agli spettacoli dei più grandi attori italiani. Ho successivamente 
frequentato la scuola di teatro della Fondazione Fraschini di Pavia dove ho conseguito il diploma di 
attore. 

Sono interessato alla fotografia che trova in Voghera un grande fermento artistico e mi vanto di 
essere tra i fondatori del gruppo fotografico amatoriale OltreFoto. 

Seguo tutto lo sport e il calcio in particolare. Ho militato in diverse squadre della Provincia di Pavia 
ed ho vinto anche un campionato di terza categoria con la Torrevillese. Preferisco comunque 
giocare a calcio nei campetti improvvisati e pedalare sulla green way. Lo sport è uno strumento 
indispensabile per la creazione di relazioni umane autentiche. 
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L’impegno politico e  sociale 

L’interesse per la politica è nato confrontandomi con mio padre, uomo di grandi valori 
repubblicani e democratici, mentre mia madre mi ha trasmesso l’attenzione verso il prossimo. La 
loro educazione mi ha stimolato a svolgere per anni l’attività di volontariato. 

Ho trascorso l’infanzia e l’adolescenza all’oratorio dei Padri Barnabiti dove si sono formate le mie 
più importanti amicizie. Qui sono cresciuto umanamente grazie al continuo confronto con gli 
animatori delle attività che si svolgevano con fermento negli anni ottanta e novanta. 

Ai BARNA c’è un pezzo della mia vita e lì è nato, tra le profonde discussioni con gli amici, il 
desiderio di dedicarmi un giorno alla politica. In quel tempo si è consolidato in me un obiettivo, 
diventare Sindaco di Voghera. 

Sono stato tra gli ideatori del BARNA MUSIC FESTIVAL, un evento di successo tra musica, 
volontariato e solidarietà. 

Sono stato Consigliere Comunale a Voghera dal 2010 al 2015, periodo nel quale ho potenziato la 
conoscenza della gestione dell’Ente al fine di rapportare le scelte e le azioni del Comune alle reali 
esigenze del territorio e dei cittadini. 

Ho deciso di impegnarmi perché faccio parte di quella generazione che per tanto tempo è rimasta 
ai margini e che ora ha l’obbligo di assumersi la responsabilità di costruire una città migliore per 
tutti. 

Quando cammino per la città ogni cosa parla di me, della mia storia e ogni cosa parla delle persone 
che conosco e con cui ho condiviso un percorso. Queste emozioni sono la città che è dentro di me 
e quando vedo che è il luogo dell’indifferenza, della solitudine, della pessima programmazione, mi 
prende una rabbia che si trasforma in voglia di cambiare le cose che non funzionano. 

Desidero essere la voce di chi non ha voce, di chi non ha la forza di ribellarsi, di chi ha paura, di chi 
si sente solo, di chi vuole cambiare, di chi vuole sentirsi parte di questa comunità e di chi vuole 
vivere qui per realizzare i propri progetti di vita. 

Mi impegno perché c’è una squadra di candidati competenti ed onesta, che è stufa di essere 
amministrata da elite e piccole lobby. 

Mi impegno perché mi fido di VOI concittadini e sono certo che sarete pronti ad essere 
collaborativi, critici, sognatori, ed io sarò un Sindaco nella città, nei quartieri, tra le persone, e non 
chiuso nel proprio ufficio o a tagliare nastri e fare selfie. 
 

Sarò pronto ad ascoltare le necessità di tutti, perché, per Voghera, VOGLIO MOLTO DI PIU’. 

Voghera, 20 agosto 2020                   
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LA PROPOSTA POLITICA 

Bisogna premettere che il Movimento 5 Stelle è ormai una realtà politica determinate, è forza di 

Governo, amministra comuni importanti, ha rappresentanti nei consigli regionali e comunali.  

E’ una forza politica matura e con l’esperienza adeguata per amministrare il Comune di Voghera. 

Dal 2010 ad oggi, il gruppo locale del Movimento 5 Stelle, con il costante lavoro degli attivisti e 

grazie agli elettori che hanno riposto fiducia, ha contribuito all’elezione di tre consiglieri comunali, 

Antonio Marfi, Caterina Grimaldi e Francesco Rubiconto, un parlamentare della Repubblica, 

Cristian Romaniello e un Consigliere Regionale, Simone Verni. 

Il programma del Movimento 5 Stelle di Voghera, si struttura a partire dalle prime idee nate nel 

2010 quando per la prima volta a Voghera si presenta alle elezioni la lista civica a 5 stelle. Idee che 

hanno aperto successivamente al progetto elettorale del 2015 e alla redazione di un programma 

ambizioso per rinnovare la città. Su queste radici si propone il progetto per Voghera 2020 che non 

guarda solo alle esigenze del momento, ma che disegna la città del domani. Il nostro lavoro è 

cominciato con l'ascolto delle tante diverse realtà che formano la nostra società. Vogliamo 

rappresentare la voce di tutti, siano essi singoli individui oppure riuniti in associazioni, gruppi, 

comitati. Negli anni abbiamo continuamente incontrato i cittadini, per raccogliere idee e proposte 

per la città. Nel frattempo, abbiamo continuato a riunirci per analizzare le varie istanze che ci 

venivano presentate.  

Abbiamo costituito laboratori di studio e di lavoro per approfondire ogni situazione, vagliando 

pregi e difetti delle varie soluzioni e cercando di formulare le nostre proposte il più possibile 

aderenti alle necessità della popolazione. 

Una parte del programma è stata pensata e strutturata sulle necessità sopraggiunte all’emergenza 

Covid, che nella sua drammaticità, ha riportato al centro il ruolo del Sindaco e ora i primi cittadini 

devono essere protagonisti  del rilancio economico e sociale delle città e del Paese. 

Il progetto si struttura su tre pilastri principali:  

LA PERSONA  -  LO SVILUPPO ECONOMICO  -  LA TUTELA DELL’AMBIENTE 

Al centro del progetto c’è la persona con i suoi bisogni, le ambizioni, le relazioni umane, la 

famiglia, il lavoro e il tempo libero. Vogliamo che i cittadini di Voghera possano trovare nella città 

tutte le risorse e gli strumenti per autodeterminarsi e vivere sereni e sicuri. Vogliamo che i giovani 

abbiano a disposizione gli spazi per aggregarsi e esprimere le loro potenzialità, umane e artistiche. 

Vogliamo studenti preparati per entrare più velocemente nel mondo del lavoro o per continuare 

gli studi universitari e specialistici. Troveremo le risorse necessarie per rendere Voghera una città 

policentrica, e rendere i quartieri parte integrata con i servizi che oggi sono concentrati 

soprattutto nel centro storico. Ci impegneremo per combattere tutte le disuguaglianze sociali, per 

tutelare i diritti e i bisogni primari e migliorare e rafforzare l’integrazione. Nessuno deve rimanere 

solo, nessuno deve sentirsi escluso. 
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“Voghera porta dell’Oltrepò”  è il progetto su cui costruire lo sviluppo economico della città. Non 

esiste crescita e progresso di Voghera se non contestualizzato nella crescita del nostro territorio 

oltre padano e della valle staffora. Mi pongo l’obiettivo di non essere solo il Sindaco di Voghera, 

ma anche il Sindaco dell’Oltrepò. Proporremo la costituzione della consulta dei sindaci 

dell’Oltrepò formata dall’insieme di tutti i primi cittadini dei comuni locali al fine di elaborare 

progetti condivisi per la crescita del nostro territorio. Voghera, non vince da sola, ma insieme a 

tutti gli amministratori.  

E’ necessario un confronto continuo tra amministrazioni locali e tessuto imprenditoriale con il fine 

specifico di attuare una serie di investimenti per un green deal locale, puntando soprattutto sulla 

ricerca dei finanziamenti comunitari, per un rilancio industriale del territorio e per un modello di 

sviluppo economico rispettoso dell’ambiente. 

La tutela dell’ambiente sarà la chiave di volta dell’amministrazione 5 Stelle, dobbiamo incentivare 

e facilitare dal punto di vista burocratico la realizzazione di interventi di riqualificazione energetica, 

favorire la mobilità sostenibile per ridurre le emissioni inquinanti in atmosfera. La qualità dell’aria 

deve essere monitorata con maggiore efficacia perché viviamo in una delle province più inquinate 

d’Italia posta nella pianura Padana in cui l’aria è tra le peggiori dell’intera Europa. Dobbiamo 

invertire il Pensiero dominante che vede nella PROVINCIA DI PAVIA la discarica della 

LOMBARDIA!  Si deve attuare un piano di educazione ambientale che coinvolga tutta la 

cittadinanza, a partire dall’ente pubblico come esempio virtuoso, passando dalla scuola fino ad 

arrivare alle famiglie. Dobbiamo educarci e abituarci a vivere in modo sostenibile senza alterare gli 

equilibri naturali, puntando al soddisfacimento delle esigenze attuali, senza compromettere quelle 

delle generazioni future. Non dobbiamo insomma creare un debito ambientale per i nostri figli. 

Saranno attuate importanti politiche di lotta all’inquinamento, protezione di ecosistemi, gestione 

dei rifiuti, gestione dell’energia in ottica anche di investimenti per attuare un’importante e 

vantaggiosa transizione energetica, gestione delle risorse idriche e tutela del suolo.  

La tutela dell’ambiente, porterà maggiore qualità della vita, ricchezza economica, felicità, voglia di 

vivere la città e il territorio. La nostra prima casa, è la natura. 

Una forte e decisa attività della futura amministrazione sarà concentrata nel riportare al centro i 
temi della legalità e della trasparenza. Ci impegneremo a promuovere la cultura della legalità, 
coinvolgendo i cittadini, le scuole e le associazioni. 

Adotteremo tutti gli strumenti per rendere trasparente il percorso decisionale, stimolando un 
controllo diffuso sull’azione dell’Amministrazione pubblica, di ASM e delle società controllate. 

In conclusione, la proposta politica che presentiamo, si pone l’obiettivo di rendere Voghera una 
città intelligente, dove le strategie di pianificazione urbanistica e l’utilizzo delle nuove tecnologie 
negli ambiti delle telecomunicazioni, della mobilità, dell’ambiente e dell’efficienza energetica 
servano a ottimizzare i servizi pubblici, a migliorare la qualità della vita e rendere più attrattiva 
la città dal punto di vista imprenditoriale e turistico. 
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CAPITOLO 1 – LA PERSONA 

POLITICHE SOCIALI 

Premessa 

I principi fondamentali ispiratori delle politiche sociali del Comune devono essere quelli 
dell’equità, dell’uguaglianza, della continuità, della centralità della persona, dell’efficienza e della 
trasparenza. 
 
In comune per la persona è il progetto delle politiche sociali che il Movimento 5 Stelle si propone 
di attuare nel prossimo Governo locale. 
 
Voghera è una naturalmente predisposta sostenere il pluralismo delle culture, delle condizioni di 
vita, delle idee, dei culti, degli orientamenti sessuali, e la nostra proposta garantirà interventi di 
sostegno, coesione e inclusione sociale. 
 
La città di Voghera ha dimostrato negli anni, soprattutto attraverso l’associazionismo strutturato, il 
massimo della voglia di mobilitazione per sostenere “l’altro”, indipendentemente dalle differenze 
sociali. 
 
Il grado di sviluppo e di civiltà della comunità società locale viene e sarà misurato dall’opportuno 
sviluppo delle politiche sociali rispondenti al crescente bisogno di servizi adeguati alle persone e 
alla concreta società. 
 
La nostra futura amministrazione proporrà l’adozione di misure atte al riconoscimento e alla 
promozione di diritti e opportunità mirati alle esigenze della complessa e crescente società, con 
particolare riferimento alle fasce di popolazione in situazioni di disagio. 
 
La stretta e costante collaborazione fra Enti preposti, sarà strutturata mediante una rete di 
collaborazione effettiva ed efficiente. 
 
Quello di “comunità locale e solidale” deve tornare ad essere un concetto vero, attuale e vivace, 
all’interno del quale ogni persona e nucleo familiare, possa trovare naturalmente il suo spazio, ove 
il principio del libero scambio di pensiero sia il motore di una partecipazione finalizzata al bene 
comune. 
 
La trasparenza delle metodologie utilizzate e la creazione di “punti visibili” di rilevamento e 
monitoraggio della società, sono intese in una dimensione che promuova le potenzialità e le 
competenze umane e sono atte alla prevenzione dei disagi sociali. 
  

Azioni 
 
POLITICHE GENERALI 
 
• Azione concreta sull’efficienza e sulle spese dell’Amministrazione comunale al fine di recuperare 
sempre maggiori risorse economiche da indirizzare nella creazione, nello sviluppo e nel 
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miglioramento dei progetti e dei servizi esistenti, con l’intento di rimodulare le tariffe dei servizi a 
domanda individuale e intervenendo sulle fasce di reddito; 
 
• Nuova programmazione dei PIANI DI ZONA al fine di migliorare le prestazioni sociali esistenti e 
implementare nuovi servizi di Welfare locale in ambito territoriale attraverso una migliore 
gestione associata; 
 
• Monitoraggio e verifica continuativa - mediante il lavoro congiunto degli Uffici dei Servizi Sociali 
comunali con la Guardia di Finanza - delle richieste di sostegno presentate dai cittadini al fine di 
individuare eventuali false dichiarazioni per l’ottenimento di contributi assistenziali; 
 
• Sviluppo del progetto “VOGHERA MI IMPEGNO PER TE’” rivolto ai cittadini percettori del reddito 
di cittadinanza, che devono mettersi a disposizione della città per contribuire a valorizzare il 
sostegno economico che lo Stato ha deciso di dare; 
 
• Operatività congiunta del Comune col terzo settore, col privato sociale, con le imprese, con le 
forze sindacali e culturali, con l’obiettivo di riconoscere l’individuo nella sua personalità e impegno 
nella promozione della persona e nel sostegno alla sua autonomia; 
 
• Creazione della casa delle Associazioni di volontariato, uno spazio laboratorio pre progettare 
eventi e azioni volte a migliorare l’offerta e i servizi per i più bisognosi ; 
 
• Creazione dell’Osservatorio sulla situazione socio-economica della cittadinanza e maggiore 
valorizzazione della Consulta del Volontariato, al fine di costruire una mappatura dei bisogni e dei 
disagi; 
 
• Maggiore valorizzazione del Progetto FESTIVOL (Festa del Volontariato) ponendo come tema 
dell’Amministrazione locale la trasparenza dei servizi resi in ambito sociale, favorendo la 
conoscenza e la fruibilità dei servizi alla persona; 
 
• Riconoscimento, sviluppo e sostegno della attività di volontariato, in collegamento con le 
iniziative programmatiche proposte; 
 
• Creazione della tessera del Volontario, uno strumento per premiere l’impegno sociale dei 
cittadini che si dedicano al prossimo. Valorizzare il volontariato nelle scuole; 
 
• Sviluppo di progetti atti a migliorare la condizione dei detenuti della Casa Circondariale di 
Voghera. Azioni intra-murarie ed extra-murarie, coinvolgendo le associazioni di volontariato, le 
scuole, i privati e gli Enti Pubblici (per es.: Laboratori di Arte, corsi di alfabetizzazione, lavori 
socialmente utili). Sviluppo del Progetto di Bilancio partecipativo in carcere (es: Idee in Fuga) 
 
• Adeguamento migliorativo delle condizioni abitative delle case comunali e snellimento delle 
procedure di assegnazione delle stesse, evitando quartieri ghetto o dormitorio; 
 
• Revisione del PGT per l’inserimento di progetti relativi all’HOUSING SOCIALE; 
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• Recupero di fabbricati dismessi (Es. Ex Macello) per migliorare l’offerta di alloggi di prima 
necessità destinati ai cittadini in difficoltà economica e famiglie (Es. anziani, giovani coppie, 
divorziati, disoccupati); 
 
• Valutare interventi specifici mirati ad affrontare la situazione dei senza fissa dimora al fine di 
garantire maggiore sicurezza per l’ordine pubblico, migliorare la convivenza e offrire un servizio 
qualitativamente adeguato, coordinato con le strutture preposte o esistenti (centro diurno 
polivalente attrezzato insieme alla “casa delle associazioni di volontariato”); 
 
• Interventi strutturali al fine di eliminare tutte le barriere architettoniche presenti in città; 
 
• Promuovere la residenzialità per i giovani studenti universitari fuori sede, in collaborazione con i 
vari enti pubblici e privati (ASL, Università). 
 
FAMIGLIE 
 
• Sostegno alle famiglie, soprattutto con disagi, prevedendo anche l’apertura e il funzionamento 
efficace di specifici sportelli; 
 
• Sostegno reale alla popolazione per fronteggiare la crisi economica, attraverso la rateizzazione 
delle bollette in caso di temporanea difficoltà, e in parallelo creazione e funzionamento attivo di 
BANCHE DEL TEMPO, che possano, a costo zero, venire incontro alle esigenze pratiche e 
quotidiane dei cittadini; 
 
• Sviluppo della coscienza civile e delle opportunità che il comune può offrire alla cittadinanza 
nelle diverse fasce di età mediante stretti rapporti tra scuola e territorio, ampliando l’offerta 
formativa secondo le esigenze formative della futura società e con il funzionamento efficace di 
sportelli d’ascolto per la prevenzione e aiuto psicologico; 
 
• Rilevamento e misure adeguate alla prevenzione e alla cura della salute dei cittadini, migliorando 
le strutture esistenti, ampliandole e organizzando cure domiciliari dove si renda necessario; 
 
• Utilizzo di risorse umane e specifiche competenze in un mutuo scambio di servizi per il 
miglioramento della qualità di vita; 
 
• NO al gioco d’azzardo. Nessuna nuova apertura di sale gioco; 
 
• Sostegno alle persone ludopatiche. 
 
INTEGRAZIONE 
 
• Maggiore sensibilizzazione per le diverse forme culturali, programmando eventi di qualità; 
 
• Favorire occasioni di incontro (iniziative ricreative, incontri pubblici, mercatini, feste) al fine di 
sensibilizzare la cittadinanza sul tema della convivenza con i nuovi immigrati come parte attiva del 
tessuto sociale e al fine di valutare le esigenze reciproche delle diverse comunità residenti; 
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• Creare opportunità ricreative e culturali per il benessere psico-fisico degli utenti, valorizzando e 
potenziando i centri e le strutture polivalenti al fine di favorire gli incontri, la libera interazione e la 
socializzazione;  
 
• Laboratori sulla Costituzione italiana, corsi di lingua italiana;  
 
 
PERSONE ANZIANE  
 
• Attuazione e sviluppo progressivo di misure atte all’assistenza delle persone non auto-sufficienti, 
mediante un preciso e mirato progetto di assistenza domiciliare e prevedendo una formazione 
permanente del personale addetto all’assistenza; 
 
• Miglioramento e potenziamento dell’assistenza domiciliare agli anziani, con creazioni di 
strutture modulari per le diverse esigenze della persona; 
 
• Studio di percorsi personalizzati per l’assistenza all’anziano; 
 
• Creazione di uno sportello per l’aggiornamento permanente in materia di normative, 
regolamenti e attività a vantaggio degli anziani, 
 
• Promozione di opportunità di formazione continua per gli anziani, compresa l'alfabetizzazione 
informatica e l'educazione all'uso delle nuove forme di partecipazione e di interazione con il 
Comune; 
 
• Coinvolgimento di artigiani in pensione, organizzazione di corsi di "arti e mestieri" coi quali 
tramandare il loro "sapere" e fornire nuove opportunità lavorative ai giovani; 
 
• Ampliamento ed organizzazione delle opportunità di volontariato civico per gli anziani in attività 
utili alla collettività, dalla sorveglianza del traffico davanti alle scuole alla manutenzione di spazi 
verdi e locali civici; 
 
• Servizio di prevenzione incidenti domestici (traumi e cadute). 
 
PERSONE DIVERSAMENTE ABILI 
 
• Monitoraggio del funzionamento della Consulta per le politiche delle persone con disabilità; 
 
• Verifica dello stato delle barriere architettoniche e della mobilità dei disabili nella nostra città 
coinvolgendo come avviene altrove qualche persona disabile nella verifica e nel collaudo post-
lavori; 
 
• Miglioramento e potenziamento dei Servizi Sociali garantendo un’adeguata formazione degli 
operatori; 
 
• Massima trasparenza dei servizi sociali adottando e pubblicizzando lo strumento della Carta dei 
Servizi Sociali; 
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• Promozione della figura dell’Amministratore di sostegno in alternativa alla figura del tutore che 
si sostituisce totalmente alla persona in tutte le decisioni della propria vita; 
 
• Miglioramento delle strutture diurne di accoglienza e attenzione specifica alle case famiglia per 
minori e adulti; 
 
• Incentivazione delle comunità di alloggio socio sanitarie per disabili che si facciano carico di 
progetti educativi e di vita individualizzati con possibilità di pronto intervento per le situazioni di 
emergenza; 
 
• Finanziamento di progetti, a vario livello, miranti alla formazione e all’integrazione dei soggetti 
disabili, nell’ottica dello sviluppo di ogni potenzialità per la vita indipendente, con specifico 
riferimento ad appartamenti di edilizia pubblica accessibile e con implementazione di progetti di 
vivibilità della casa per persone in stato di gravità. 
 
• Il Comune si impegna a informare i cittadini circa i mezzi economici che il Comune può mettere a 
disposizione per l’abbattimento delle barriere architettoniche; 
 
• Offrire la possibilità di progetti di co-housing (coabitazione) semplificando l’adozione di 
interventi e servizi tesi a rendere fruibile l’ambiente comune da parte di persone con problemi di 
mobilità; 
 
• Potenziamento del servizio di trasporto verso i centri diurni ed estensione ai luoghi di cura e 
riabilitazione; 
 
• Sviluppo di progetti di soggiorni climatici per disabili, integrati con animazione e attività motoria; 
 
• Sostenere il progetto di Spazio Residenzialità, servizio di orientamento e consulenza alle persone 
con disabilità e alle loro famiglie sul tema dell’abitare, punto di riferimento per operatori, luogo di 
promozione e di sostegno della progettazione di nuovi ed innovativi modi di abitare, attraverso 
reti territoriali sempre più integrate e complesse. 
Dove andare, con chi stare, come vivere ‘da grandi’ è un tema delicato e complesso per molte 
persone con disabilità. 
Spazio Residenzialità nasce appunto per favorire il passaggio dalla logica del ‘Dopo di noi’ - il 
bisogno di prevedere cosa sarà della persona disabile quando i genitori non ci saranno più - alla 
proposta del ‘Durante noi’ - l’accento sul diritto della persona con disabilità di vivere da adulto, 
rispondendo così anche all’esigenza di molte famiglie di poter disporre di una vecchiaia serena non 
gravata da ulteriori compiti assistenziali. 
 
SERVIZI PER L’INFANZIA 
 
• Azioni mirate alla permanenza sul territorio degli asili-nido comunali; 
 
• Implemento del servizio di assistenza psicologica per le famiglie all’interno degli asili nido; 
 
• Creazione di campi estivi comunali, anche in strutture già esistenti, per l’accoglimento dei 
bambini durante le vacanze estive; 
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• Accompagnamento alla genitorialità per i nuovi genitori; 
 
GIOVANI 
 
• Attivare uno sportello per l’aggiornamento permanente in materia di normative, regolamenti e 
attività a vantaggio dei giovani; 
• Attivare un programma di rilancio della biblioteca comunale ampliando i servizi offerti; 
 
• Introdurre su richiesta la figura del tutor (laureandi e laureati) per creare una rete di sostegno 
scolastico efficiente rivolto a studenti di ogni livello di istruzione (elementare, media, superiore);  
 
• Modificare gli orari della biblioteca con nuove aperture domenicali e serali e in pausa pranzo 
(stimolando il servizio volontario o assunzioni part time di studenti universitari a basso reddito con 
pagamento della prestazione non in contanti ma attraverso il pagamento della retta 
universitaria);connessione internet banda larga e copertura wi-fi, accesso a pubblicazioni digitali, 
di pubblico dominio e commerciali, presenza di quotidiani e riviste da consultare, divisione della 
biblioteca in una zona bambini e una adulti con possibilità per gli studenti delle scuole di medie/ 
superiori di partecipare a seminari sul riconoscimento delle fake news, alfabetizzazione digitale, 
riconoscimento tecniche di ricerca.  Mostre e attività sul potenziamento della lettura; 
 
 • Riqualificare locali inutilizzati della Caserma di Cavalleria per progettare e realizzare un bistrot 
letterario da far gestire a giovani imprenditori cittadini al fine animare gli spazi della Caserma e 
renderla nel tempo un centro culturale e di socializzazione; 
 
• Promuovere tirocini e occasioni formative promosse da Università italiane presso le strutture 
comunali; 
 
• Selezionare idee imprenditoriali dedicate a giovani aspiranti imprenditori del Comune di 
Voghera; 
 
• Concedere gratuitamente spazi espositivi all’interno della Fiera di Voghera per le attività 
imprenditori di giovani fino ai 35 anni o con nuova attività imprenditoriale; 
 
• Implementare il Sito Comunale con uno spazio rivolto ai giovani, per l'orientamento allo studio, 
al lavoro e alle scelte di vita salutari; 
 
• Implementare progetti di educazione e orientamento al lavoro integrati, favorendo l'incontro 
“scuola-territorio”, con supporto all'orientamento scolastico, universitario e professionale; 
 
• Coinvolgere i giovani vogheresi nell’organizzazione delle manifestazioni a loro destinate, 
attraverso l’istituzione della consulta dei giovani che preveda la partecipazione di giovani studenti, 
artisti e lavoratori della città, favorendo l’associazionismo per una futura gestione degli spazi 
comunali rivolti ai giovani; 
 
• Realizzare, all'interno delle strutture scolastiche, aree di sosta custodite per il ricovero delle 
biciclette degli studenti; 
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• Realizzare uno spazio di interesse per il tempo libero giovanile (musica, skating, spazi per graffiti, 
sport, luoghi di incontro informali, etc.) eventualmente affidato al privato sociale (es. licenza per 
un bar-gelateria associato ad un parco o pista di skating ecc.); 
 
• Garantire un’adeguata assistenza ai giovani precari e disoccupati in termini di accesso ai servizi 
comunali e alle relative opportunità di sostegno e riqualificazione professionale, agli strumenti di 
promozione e ai finanziamenti rivolti all’imprenditoria giovanile (MICROCREDITO);  
• Promuovere occasioni nelle quali pubblicizzare e divulgare alla cittadinanza i risultati di qualità 
ottenuti dai giovani della città in campo culturale, sportivo, formativo (tesi di laurea, ricerche sul 
territorio, etc.), istituire premi;  
 
• Attivare una campagna di prevenzione e sensibilizzazione spinta rivolta ai giovani riguardanti 
tematiche socialmente rilevanti: dipendenze, sessualità, integrazione;incontri con esperti in ambiti 
come cyberbullismo, educazione digitale, educazione ambientale temi che spesso vengono 
trascurati ma fondamentali nel percorso di crescita di un ragazzo; 
 
• Attivare convenzioni con i gestori del trasporto pubblico al fine di estendere agli orari serali il 
collegamento con i luoghi di divertimento situati fuori città (cinema, discoteche), al fine di 
permettere ai giovani di spostarsi agevolmente ed in sicurezza nelle occasioni di svago; 
 
• Attivare il maggior utilizzo degli edifici scolastici favorendone l’apertura pomeridiana per 
realizzare corsi tenuti da associazioni di volontariato, quali alfabetizzazione informatica, italiano 
per stranieri, gruppi di studio, corsi di ballo o ginnastica, realizzando dunque punti di aggregazione 
per i giovani, coinvolgendo i centri di aggregazione già esistenti sul territorio (oratori, scuola di 
musica, etc.); 
 
• Attivare un luogo che sia davvero il centro di riferimento per persone che sono in un'età dove il 
divertimento sano e gli stimoli culturali, artistici e umanitari sono fondamentali per iniziare a 
mantenere un percorso che porti a crescere come cittadini attivi e responsabili; 
 
• Istituire incontri scolastici ed extrascolastici sostenuti da docenti e/o esperti nelle materie 
politico – economiche, al fine di sensibilizzare e aumentare l’informazione relativa alle tematiche 
dell’attualità; 
 
• Favorire accordi con le città gemellate ed istituire nuovi rapporti di scambio al fine di 
promuovere l'interscambio culturale che, oltre ad essere fondamentale per la crescita e lo 
sviluppo dei giovani cittadini sempre più consapevoli e pronti ad affrontare il mondo, porterà 
maggiore vitalità e fervore alla città di Voghera;  
 
• Prevedere la partecipazione di giovani alle fasi progettuali delle iniziative amministrative 
permettendo agli stessi di crescere e incidere concretamente sul loro futuro; 
 
• Destinare spazi comunali a giovani gruppi musicali per l’utilizzo a sala prove e a sala concerti; 
 
• Attivare Workshop gratuiti per accrescere la formazione musicale (canto, tecnica del suono, ecc.) 
e manifestazioni concertistiche in spazi cittadini all’aperto in occasione di eventi pubblici, locali 
della zona, o in uno specifico evento musicale creato ex novo. Il rapporto tra l’amministrazione e i 
giovani musicisti sarà riassunto in un regolamento stilato tra le parti; 
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• Individuazione di spazi per skate park e strutture per il graffitismo al fine di rivalorizzare edifici o 
aree dismesse, anche nei quartieri, tramite l’espressione artistica dei giovani talenti. 
 
ANIMALI 
 
In molte delle famiglie vogheresi c’è la presenza di un animale domestico. La sensibilità verso 
l’amico a 4 zampe e verso il mondo animale è cresciuta notevolmente negli ultimi anni. 
La convivenza tra i cittadini e gli animali deve però essere sana e non deve impedire a nessuno la 
fruibilità degli spazi pubblici; 
Al fine di rendere questa convivenza sempre piacevole e rispettosa, si prevedono azioni per 
ottemperare a questi principi e obiettivi; 
 
• Corsi di educazione alla cura degli animali domestici, soprattutto per tutelarne i diritti, e al fine di 
evitarne l’abbandono, lo sfruttamento, la cattiva educazione; 
 
• Maggiori controlli e sanzioni economiche per i padroni incivili;  
 
• Creazione di nuove aree gioco e movimento per animali domestici;  
 
• Vietare la sosta a circhi e spettacoli itineranti che facciano utilizzo di animali esotici; 
 
• Valorizzare i servizi del Canile Comunale e stimolare l’adozione di cani e gatti promuovendo il 
coordinamento di attività tra l’Amministrazione Comunale, l’ENPA e i cittadini; 
 
• Individuazione e progettazione di un’area per la realizzazione del cimitero per gli animali 
domestici. 
 
ORTI COMUNALI 
 
• Valorizzazione degli orti comunali esistenti e creazione di nuovi orti a favore dei pensionati e 
delle famiglie a basso reddito e alle coppie giovani; 
 
• Creazione della feste degli orti urbani, con esposizione de prodotti della terra, raccolta fondi e 
collaborazione con gli studenti e gli insegnanti delle scuole di Voghera (Agraria, Alberghiero, 
Maragliano, Calvi); 
 
Esempio pratico: 

Gli studenti dell’agraria potranno dedicare parte delle loro competenze scolastiche per la 

formazione dei pensionati e delle persone che si vogliono dedicare all’orticoltura. 
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SALUTE 

Premessa 
 
È giusto premettere che il comune non ha nessuna competenza diretta e specifica nella gestione 
delle strutture sanitarie presenti sul suo territorio. L’esperienza appena vissuta con il Coronavirus 
ha comunque ridato al primo cittadino alcune competenze in materia di gestione delle emergenze. 
 
L’emergenza Coronavirus ha dimostrato che il Sindaco svolge un ruolo di primaria rilevanza per 
l’organizzazione e la gestione della salute. A causa di questa emergenza, nuove vulnerabilità e 
fragilità sociali si affacciano nella nostra città, per le quali si deve assicurare migliore efficienza 
nella sussidiarietà e potenziare reti territoriali per la cura, l’assistenza e la promozione di stili di 
vita sani.  
 
Deve essere istituito un efficace coordinamento tra Amministrazione, operatori sanitari, 
associazioni di categoria e di volontariato, protezione civile al fine di agire immediatamente e 
concretamente per affrontare eventuali emergenze che la cittadinanza potrebbe essere costretta 
ad affrontare. 
L’amministrazione comunale ha  il dovere di collaborare o farsi portavoce di eventuali progetti o 
campagne informative rivolte alla popolazione e di fare da collegamento tra i cittadini e le 
strutture competenti.  
 
Bisogna sviluppare programmi di sorveglianza sulla prevenzione delle malattie trasmissibili ma 
anche sulla definizione dei piani di contenimento e sul monitoraggio delle questioni relative alla 
biosicurezza attraverso il controllo dei fattori inquinanti. Si deve integrare nello staff del sindaco, 
come anche indicato da ANCI in un recente convegno, la figura dell’health city manager. “Un 

professionista, in grado di coordinare e implementare le azioni per la salute pubblica 

interfacciandosi con professionalità come medici, sociologi, statistici, epidemiologi e altri specialisti 

necessari a guidare efficacemente le azioni pubbliche per la salute”. 
 
È proprio in questa ottica che la nostra amministrazione rivolgerà il suo sguardo; vorremmo cioè 
aumentare la conoscenza dei cittadini sulle dinamiche della sanità, sul loro corretto utilizzo e sui 
comportamenti virtuosi di vita e di alimentazione da adottare che, nel lungo periodo, 
porterebbero ad un risparmio di spesa e ad un miglioramento della salute.  
 
Azioni 
 
• Attuare le prerogative del sindaco per i poteri di programmazione, di controllo e di giudizio 
sull’operato del direttore generale delle ATS; 
 
• Creazione delle giornate della salute durante le quali esperti operatori sanitari, incontreranno i 
cittadini per attuare check up gratuiti;  
 
• Promuovere Corsi di educazione alimentare per adulti e bambini in collaborazione con 
nutrizionisti, fin dalle scuole elementari per insegnare ai piccoli cittadini un corretto stile di 
nutrizione mettendoli in guardia dai pericoli del cosiddetto “Junk food” il cibo spazzatura;  
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• Promuovere Corsi di primo soccorso, in collaborazione con gli istruttori di Croce Rossa o di altre 
associazioni, per formare i cittadini sulle manovre basilari di primo soccorso e di riconoscimento 
delle principali patologie e metodi di comportamento in caso di urgenze; 
 
• Diffusione delle manovre di salva vita pediatriche negli asili, scuole e centri estivi: l’obiettivo sarà 
quello di istituire una rete di protezione più ampia possibile per i nostri bambini, dai genitori ai 
nonni. Questi corsi attualmente sono già effettuati dalla Croce Rossa Italiana e il nostro compito 
sarà dare il massimo risalto e collaborazione a queste figure; 
 
• Implementazione del servizio di Tele Soccorso per le persone anziane o per chiunque ne abbia 
necessità: questo tipo di strumento permette l’assistenza tempestiva e il monitoraggio degli 
anziani che abitano soli;  
 
• Sempre in tema di risparmio sanitario, il Comune può agire presso i cittadini anziani con un 
servizio di prevenzione incidenti domestici (traumi e cadute). In collaborazione con l’ASL e con un 
occhio al bilancio, il comune vorrebbe formare del personale specializzato, il quale, facendo visite 
nelle abitazioni dei più anziani, possa con piccole indicazioni, eliminare o prevedere possibili 
pericoli concordate con l’utente.  
 
Il nostro obiettivo è quello di proporre una sanità delocalizzata e di prossimità, a casa del 
cittadino, con prevenzione e controllo sanitario degli utenti e non centralizzata e costosissima 
come attualmente avviene in Lombardia e nel nostro comune.  
Vorremmo così ridare dignità e gioia nel lavoro che svolgono medici e infermieri, attualmente 
oberati da lavoro spesso superfluo o evitabile, e aumentare la qualità del servizio, soprattutto 
dopo la drammatica esperienze dell’emergenza coronavirus. 
 
• Vogliamo una intensa interazione di aggiornamento con i vertici sanitari per prevenire focolai e 
nel caso isolare i luoghi di assembramento e gestire con protocolli ad hoc, l’accesso alle strutture 
comunali e degli enti pubblici; 
 
• Vogliamo una comunicazione tempestiva e una organizzazione più efficace del Centro Operativo 
Comunale (COC) al fine di rendere il servizio di gestione delle emergenze uno strumento utile alla 
cittadinanza; 
 
• Vorremmo che gli interventi per problemi legati all’abuso di alcool collegati al disturbo della 
quiete pubblica, non venissero più equiparati a casi medici (e quindi richiesta di intervento 
ambulanza) ma di ordine pubblico; così facendo eviteremmo spiacevoli episodi di violenza all’ 
interno del pronto soccorso dando la possibilità al personale di prestare assistenza a chi 
veramente ne ha necessità; 
 
• Vogliamo che Voghera diventi una città “Cardio Protetta”: il progetto della giunta sarà quello di 
acquistare un congruo numero di defibrillatori semiautomatici e posizionarli in punti strategici 
della città. Ciò permetterà ad ogni cittadino, di accedere in tempi rapidi a uno strumento salvavita 
facile da usare previa una massiccia campagna formativa alla popolazione. Di pari passo, sarà 
affiancata una massiccia campagna pubblicitaria di comunicazione anti vandalismi, per far 
comprendere l’utilità sociale di questo strumento per la collettività; 
 
• Istituzione della Consulta della salute;  
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SICUREZZA 

Premessa 

Opereremo costantemente contro la delinquenza e contro l’inciviltà, perché noi vogliamo che le 
famiglie vogheresi possano vivere serenamente nella propria città. 

Quello della Sicurezza è un concetto allargato che comprende innanzi tutto il rischio concreto di 
rimanere vittima di aggressioni o altri episodi di violenza, ma vi sono anche altri problemi quali la 
diffusa rottura dei codici tradizionali di condotta civica (bivaccare, sputare, urinare), la mancanza 
di cura del territorio e la sensazione di insicurezza legata a fattori ambientali quali la mancanza di 
vitalità. 

E’ fondamentale capire come avvengono i reati se si ha l’intenzione di stabilire quali azioni siano 
davvero efficaci. 

I reati avvengono quando un autore motivato e una potenziale vittima (o bersaglio) si 
“incontrano” nel medesimo luogo. 

Per questa ragione il Movimento 5 Stelle Voghera vuole affrontare il tema della Sicurezza in modo 
innovativo, dove l’innovazione sta nel cambio di prospettiva che viene proposto: considerare i 
luoghi come parte attiva della sicurezza e quindi renderli oggetto di intervento. 

Noi intendiamo dare risposte in maniera razionale e organica e per questa ragione abbiamo nel 
nostro programma due progetti ambiziosi e innovativi. 

PROGETTO N. 1: POLIZIA LOCALE. 

Essere più vicini ai cittadini, conoscerne meglio i bisogni, aumentarne la fiducia e migliorare la 
qualità della vita sono obiettivi irrinunciabili per assicurare sul territorio una significativa presenza 
delle Forze dell’Ordine in modo visibile e capillare, rispondendo in modo concreto e appropriato 
alla crescente doverosa domanda di sicurezza degli stessi. 

Siccome gli autori di reato tendono ad avere dovunque le stesse motivazioni e gli stessi metodi, vi 
è la necessità di implementare interventi di prevenzione situazionale volti a ridurre le opportunità 
criminali.  

Nei cinque gruppi che di seguito vengono elencati sono esplicitate le 25 tecniche di prevenzione 
che rappresentano le possibili e concrete risposte al problema: 

Aumentare le difficoltà per compiere il reato 

• Rafforzare i bersagli con barriere fisiche (per es. porte blindate, schermi protettivi o materiale di 
rinforzo); 

• Controllare l’accesso agli edifici per impedire alle persone di entrare in luoghi dove non 
avrebbero il diritto di entrare (per es. citofoni e schede elettroniche); 

• Proteggere le uscite (per es. richiedere i biglietti, etichette elettroniche per negozi e biblioteche); 

• Distogliere gli autori del reato dai loro bersagli criminali ostacolandone fisicamente il contatto; 
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• Controllare gli strumenti e le armi (per es. vetri, bombolette spray, blocco delle chiamate in 
arrivo ai telefoni pubblici, foto su carte di credito). 

Aumentare i rischi di essere catturato per chi commette il reato 

• Estendere la sorveglianza (per es. controlli di vicinato); 

• Assistere la sorveglianza naturale (per es. tagliare i cespugli, illuminare gli interni dei negozi di 
notte, migliorare l’illuminazione stradale e dell’architettura); 

• Ridurre l’anonimato (per es. rendere riconoscibili le persone fuori dalle proprie abitazioni); 

• Utilizzare i responsabili dei luoghi per aumentare la sorveglianza (per es. commessi, sorveglianti 
dei parcheggi, conducenti di autobus); 

• Rafforzare la sorveglianza formale (per es. polizia, guardie giurate, responsabili della sicurezza 
nei negozi, ispettori, banche dati); 

Ridurre i benefici attesi derivanti dal commettere il reato 

• Nascondere i bersagli (per es. nascondere i beni di valore, tenere le tende chiuse, non lasciare le 
auto parcheggiate in strada); 

• Rimuovere i bersagli (per es. ridurre l’uso della moneta e utilizzo di schede prepagate); 

• Identificare i beni mobili di proprietà (per es. segnatura di tutte le parti); 

• Disarticolare i mercati dei beni rubati (per es.  monitoraggio sistematico delle transazione nei 
negozi dei pegni,  controlli nei confronti dei venditori di strada non autorizzati); 

• Negare i benefici (per es. installare bande di rallentamento, etichette antifurto a getto 
d’inchiostro nei negozi, pulizia immediata dei graffiti, disattivazione cellulari rubati). 

Ridurre le provocazioni che inducono a commettere i reati 

• Ridurre le frustrazioni e lo stress (per es. migliorare i servizi per evitare che le persone vengano 
trattate in malo modo, per evitare che si possa saltare la fila, per evitare annunci inesatti); 

• Evitare discussioni (per es. separare le tifoserie, stabilire tariffe prefissate, sviluppare regole 
condivise di utilizzo di strutture comuni); 

• Ridurre le tentazioni (per es. stare attenti a maneggiare denaro in pubblico) 

• Neutralizzare la pressione dei pari (per es. disperdere in più classi i ragazzi problematici, 
impedire ai figli di frequentare compagnie che esercitano cattive influenze); 

• Scoraggiare l’imitazione (per es. attivare programmi di pronto intervento e riparazione di atti 
vandalici, ridurre il degrado ambientale e sociale); 

Rimuovere le scuse di autoassoluzione 

• Fissare le regole (per es. rimuovere ogni ambiguità che riguarda l’accettabilità di condotte 
prestabilite); 
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• Mettere delle istruzioni (per es. pubblicizzare le regole che governano gli spazi pubblici precisare 
dove queste si applicano); 

• Allertare le coscienze di chi vuole violare la legge (per es. “il taccheggio è un reato”, “fumare qui 
è illegale e maleducato”); 

• Favorire il rispetto delle norme (per es. facilitare i comportamenti, posizionare cestini per i rifiuti, 
posizionare pareti in cui è possibile dipingere graffiti); 

• Controllare droghe e alcol (per es. ordinanza comunale che bandisce il consumo di alcol in 
pubblico, promuovere un bere responsabile, feste alcol-free). 

Azioni 

• Mappare la città sulla base degli eventi criminali degli ultimi anni, tramite un coordinamento 
interforze cittadino e mantenerlo aggiornato con cadenza settimanale; 

• Rimodulare la presenza della Polizia Locale sul territorio in funzione delle zone calde individuate 
dalla Mappa della Criminalità. 

• Prevedere le potenziali “emergenze sicurezza” sulla base dei dati statistici raccolti e agire 
tempestivamente; 

• Prevenire in maniera capillare la microcriminalità e il degrado in generale, applicando realmente 
le sanzioni previste; 

• Implementare l’App per smartphone “Decoro Urbano”. 

(Si veda anche il capitolo URBANISTICA SOSTENIBILE). 

• Valutare la reale efficacia degli interventi posti in essere ed essere pronti a modificare le 
soluzioni in maniera tempestiva; 

• Adeguare le competenze e il numero degli operatori specifici, valutando l’introduzione di un 
prolungamento del servizio notturno in determinati periodi (ad es. Fiera dell’Ascensione). 

PROGETTO N. 2: QUARTIERI SICURI. 

Per costruire una città più sicura non bastano solo le forze di polizia. 

Dobbiamo fare in modo che i cittadini si sentano tutelati e tornino a riappropriarsi degli spazi 
destinati alla collettività. 

Solo così si potrà sviluppare una “vigilanza sociale” realizzata dai cittadini in prima persona per un 
ritorno ad un più forte senso della comunità. 

Istituzione della Consulta dei quartieri. 

Azioni 

Le azioni previste da questo progetto troveranno una prima applicazione nelle aree che 
circondano la Stazione Ferroviaria e le aree di connessione a Piazza San Bovo, dove verranno 
adottate le seguenti strategie di prevenzione:  

STRATEGIE DI PIANIFICAZIONE 



P a g i n a  | 20 

 

• Far rispettare le strutture fisiche e sociali esistenti; 

• Creare vivacità (creazione di funzioni miste e layout stradale attraente) 

• Promuovere la miscellanea di gruppi socio-economici, evitando l’isolamento e la segregazione; 

• Aumentare la densità urbana (creando senso di vicinato ed evitando” buchi” ed aree desolate). 

STRATEGIE DI DESIGN URBANO 

• Creare maggiore visibilità (panoramica, illuminazione) 

• Definire l’accessibilità (orientamento, spazio per muoversi, itinerari alternativi, limitazioni 
accesso per persone non autorizzate): 

• Stabilire la territorialità (spazi a misura d’uomo, chiara zonizzazione, compartimentazione tra 
spazio pubblico e privato), 

• Aumentare l’attrattività (colore, materiali, illuminazione, rumore, odore, arredo urbano); 

• Aumentare la robustezza (porte, finestre, arredo urbano). 

STRATEGIE DI GESTIONE 

• Rinforzare I potenziali obiettivi (o rimuoverli); 

• Aumentare la sorveglianza (pattugliamento, telecamere); 

• Stabilire le regole (comportamento negli spazi pubblici); 

• Fornire infrastrutture per gruppi particolari (ad esempio gli anziani, i giovani, i senzatetto); 

• Comunicare misure di prevenzione e norme di comportamento al pubblico. 
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SCUOLA, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

Premessa 
 
Scuola e formazione sono elementi fondamentali per una comunità che intende investire nel 
futuro. E’la scuola il luogo dove le nuove generazioni trascorreranno la maggior parte del loro 
tempo e dove si formerà il cittadino di domani. 
 
La scuola è infatti il luogo dove si elaborano e si trasmettono i valori costituzionali, lo spirito di 
appartenenza alla comunità locale, dove si iniziano a comprendere e praticare responsabilità e 
partecipazione, valori base per la costituzione di una società. 
 
Il Comune si occupa del sistema di istruzione per quanto riguarda il segmento 0/6 anni (nidi e 
materne), è competente per le mense fino alle scuole secondarie di primo grado e per gli edifici 
scolastici ad eccezione di quelli che ospitano le scuole di secondo grado.  
 
L'Amministrazione comunale ha inoltre il dovere di sopperire ad eventuali riduzioni di 
trasferimenti economici attraverso l'organizzazione di una rete di solidarietà, di cittadinanza 
attiva: è infatti attraverso il dialogo con i principali attori del mondo della scuola, i dirigenti 
scolastici, gli insegnanti, gli studenti le loro famiglie che il Comune deve strutturare, coordinare e 
sostenere tale rete. 
 
Inoltre la nuova amministrazione comunale dovrà essere pronta per sostenere un adeguato 
rientro a scuola ed essere pronta ad intervenire per garantire il corretto svolgimento delle 
attività scolastiche nel rispetto delle linee guida del Ministero dell’Istruzione e degli uffici 
scolastici regionali. Sarà previsto un costante monitoraggio e un supporto al percorso di 
screening del personale docente e non docente e una adeguata attenzione alla salute degli 
studenti. 
 
Ricordiamo con fierezza che con il progetto “facciamo Ecoscuola” i deputati e senatori del 
MoVimento 5 Stelle hanno messo a disposizione 3 milioni di euro (335.223,40 € sono stati 
destinati ai progetti vincitori presentati dalle scuole Lombarde) ricavati dalle restituzioni degli 
stipendi da parlamentare per la realizzazione di progetti proposti dalle scuole italiane relativi tema 
della sostenibilità ambientale, efficientamento energetico e abbattimento delle barriere 
architettoniche. 
 
Azioni 
 
OBIETTIVO PRIMARIO 
 
• Supportare gli istituti vogheresi nel raggiungimento dei principali traguardi relativi a: 
 
continuità (garantire all’alunno un percorso formativo organico e completo pur nei cambiamenti 
evolutivi e nelle diverse situazioni, facilitare la continuità didattica ed educativa attraverso la 
costruzione di un curriculum verticale); 
 
inclusione (coinvolgendo tutte le componenti scolastiche al processo di inclusione, il cui obiettivo 
fondamentale è lo sviluppo delle competenze dell’alunno negli apprendimenti, nella 
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comunicazione e nella relazione, nonché nella socializzazione; questi obiettivi sono raggiungibili 
attraverso una pianificazione puntuale e logica degli interventi educativi, formativi, riabilitativi; 
integrazione Cerca di coniugare interventi mirati e specifici di accoglienza e inserimento scolastico 
dei nuovi alunni non italofoni con gli aspetti di cambiamento e di trasformazione che questa novità 
produce nella didattica, nella formazione degli insegnanti e nell'educazione di tutti, in particolare 
per l'inserimento dei bambini e ragazzi di recente immigrazione; 
 
multimedialità Promuove la realizzazione di ambienti di apprendimento innovativi, favorendo 
l’individualizzazione e la personalizzazione di apprendimenti, formali e non formali, contenuti 
didattici digitali, nuove metodologie didattiche e didattica a distanza; 
 
CONSULTA 
 
• Istituire una Consulta permanente dei rappresentanti dei genitori, degli insegnanti e dei 
rappresentanti degli studenti; 
 
ASILI NIDO 
 
• Garantire l'efficienza del servizio offerto dagli asili nido e dalle scuole materne comunali; 
 
• Monitorare la domanda effettiva di asili anche sulla base del numero di nascite che si prospetta; 
 
• Valutare la redistribuzione degli asili sul territorio comunale privilegiando in particolar modo i 
quartieri periferici; 
 
• Incentivare l'apertura di asili da parte di giovani laureati in Scienze dell'Educazione; 
 
SCUOLABUS 
 
• Incentivare l'utilizzo dello scuolabus da parte degli alunni delle scuole primarie; 
 
PERCORSI PROTETTI 
 
• Progettare, in prossimità delle scuole, percorsi a misura di bambino che rendano più facile e 
sicuro il tragitto casa-scuola - PEDIBUS; 
 
• Realizzazione, nelle immediate vicinanze delle scuole primarie, di percorsi (“ludopercorsi”) dotati 
di specifica segnaletica;la realizzazione di percorsi protetti interconnessi e ben segnalati potrebbe 
diventare la base di partenza per l’istituzione di gite scolastiche alla scoperta della città di 
Voghera; 
 
MENSE SCOLASTICHE 
 
• Promuovere nelle mense scolastiche menù a km zero con prodotti locali e di stagione, prestando 
attenzione a specifiche esigenze alimentari degli alunni;  
 
• Utilizzo di stoviglie riciclabili o di stoviglie personali in dotazione ai singoli alunni;  
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EVENTI, CORSI, PARI OPPORTUNITA’ 
 
• Istituire la “Giornata della famiglia” in cui i genitori, i bambini e i ragazzi si ritrovano in laboratori 
appositamente organizzati all'interno delle scuole per lavorare su progetti inerenti sia il mondo 
scolastico sia sui temi legati alla storia, ai monumenti e le tradizioni della Città di Voghera e del suo 
territorio; 
 
• Promuovere eventi di sensibilizzazione sulle Pari Opportunità; 
 
• Promuovere la conciliazione dei tempi di vita e lavoro anche attraverso il coordinamento dei 
tempi della città; 
 
• Sostenere l'organizzazione di corsi di educazione civica, educazione alimentare ed educazione 
ambientale; 
 
• Organizzazione di corsi di educazione alimentare fin dalla scuola primaria così che gli alunni 
possano imparare le regole per una corretta alimentazione al fine di limitare il fenomeno 
dell’obesità infantile; 
 
• Organizzazione di corsi di educazione ambientale affinché i ragazzi imparino a esercitare le 
buone pratiche volte al rispetto dell’ambiente circostante (raccolta differenziata dei rifiuti, ecc.); 
 
SUPPORTO ALLA DIDATTICA 
 
• Proporre ai docenti delle scuole superiori e nelle scuole medie inferiori e superiori di Voghera 
l’elaborazione di dispense, anche digitali, volta alla sostituzione dei tradizionali libri di testo al fine 
di valorizzare la figura dei docenti; consentire alle famiglie un considerevole risparmio di spesa 
sulla dotazione libraria; e di risolvere l’annoso problema degli zaini troppo pesanti nella scuola 
secondario di primo grado; 
 
• Promuovere la creazione di una rete tra le scuole superiori vogheresi che preparino gli studenti 
all'esercizio di diverse attività lavorative inerenti al mondo dell'agricoltura, della tecnologia, 
dell'informatica, del settore enogastronomico e le imprese del territorio al fine di favorire, 
attraverso l'organizzazione di attività di tirocinio, l'ingresso dei giovani nel mondo del lavoro; 
 
• Promuovere coinvolgere direttamente le scuole superiori nell’organizzazione della Fiera 
dell’ascensione e di altri eventi cittadini; 
 
• Dare continuità al lavoro di Completamento e revisione dei dispositivi di sicurezza ed emergenza 
della scuola, con particolare attenzione all’adeguamento sismico degli edifici; 
 
• Riqualificare e rigenerare, e dove possibile, ampliare gli spazi verdi e funzionali esterni ai plessi; 
 
• Arrivare ad una scuola senza barriere Interventi di abbattimento delle barriere architettoniche 
ancora presenti presso molti plessi; 
 
• Individuare locali adeguati in strutture extrascolastiche, al fine di permettere le lezioni in 
presenza nel rispetto delle misure Anti-Covid; 
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BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ  
 
• Promuovere nelle scuole comunali la Redazione del primo bilancio di sostenibilità dell'Istituto 
scolastico: verrà chiesto ad ogni singolo plesso di redigere un bilancio ambientale coinvolgendo il 
corpo docente, ma soprattutto direttamente gli studenti e le loro famiglie per aumentare il livello 
di sensibilità ambientale nell’intero Istituto Comprensivo. 
Il bilancio ambientale consente in modo semplice di comprendere l’essenza del ‘dare e avere’ nei 
confronti dell’ambiente e di mettere in campo azioni, anche a costo zero, di bilanciamento 
ambientale. Per esempio si potrà cercare di ‘Combattere’ contro le proprie bollette, cercando di 
abbatterne i valori, riducendo quindi i consumi; riduzione dello spreco di carta per le fotocopie, 
installazione lampade a basso consumo, miscelatori aria ai rubinetti ecc. 
(Il comune premierà ogni anno le realtà scolastiche che avranno saputo esprimere la maggiori 
percentuali di miglioramento); 
 
FACOLTA’ DI SCIENZE MOTORIE 
 
• Valorizzare le competenze degli studenti e degli insegnanti al fine di costruire e rafforzare il 
concetto di sport-salute-socialita’; 
 
• Affidare attività di pre e post scuola, di volontariato, di educazione allo sport, agli studenti della 
Facoltà di Scienze Motorie, dando loro l’opportunità di svolgere un periodo di tirocinio; 
 
VOLONTARIATO GIOVANILE 
 
• Incentivare il volontariato giovanile anche attraverso la collaborazione con le scuole. A tale 
scopo si propone il riconoscimento di crediti formativi per gli alunni che svolgano le suddette 
attività; 
 
BIBILIOTECA COMUNALE  
 
• Estensione dell'orario di apertura della Biblioteca comunale estendendolo dalle attuali 30 ore 
settimanali con chiusura pomeridiana nella giornata di mercoledì, a tutti i giorni lavorativi con 
orario continuato, al fine di garantire un servizio adeguato alle esigenze degli studenti che per 
svolgere la loro attività di studio vogliano usufruire dei suoi spazi; 
 
RESIDENZE PER STUDENTI UNIVERSITARI 
 
• Prevedere incentivi per i proprietari di immobili che affittino alloggi agli studenti universitari 
fuori sede. Tale iniziativa contribuirebbe a fare incontrare la domanda/offerta locale di immobili 
sfitti e a rendere più giovane e vivace la nostra città; 
 
INTEGRAZIONE ALUNNI STRANIERI 
 
• Sostenere le attività dirette a favorire l'integrazione degli alunni provenienti da Paesi stranieri; 
 
• Sostenere gli insegnanti nell’affrontare problemi legati alla comunicazione ed a eventuali atti di 
razzismo e bullismo dovuti alla diversità etnica dei bambini all’interno delle classi; 
 



P a g i n a  | 25 

 

• Valorizzare la lingua e le tradizioni di origine attraverso l'organizzazione di eventi volti a favorire 
uno scambio interculturale tra gli alunni; 
 
• Incoraggiare i momenti di socializzazione tra i ragazzi stranieri e i compagni italiani e coinvolgere 
volontari e/o educatori della comunità di provenienza degli alunni stranieri per favorire una 
maggior integrazione; 
 
• Coinvolgere in particolare i genitori e i nonni dei ragazzi stranieri per piccoli corsi di cultura, 
lingua e tradizioni del proprio Paese di origine. 
 
STRUTTURE SCOLASTICHE  
 
• Reperire finanziamenti per mettere in sicurezza e ristrutturare gli edifici scolastici che ne 
necessitano, incentivando l’utilizzo di materiali isolanti ed ecologici volti al risparmio e 
all’efficienza energetica; 
 
• Avviare un piano di investimenti al fine di dotare le scuole di tutti i sistemi tecnologici per 
Reperire finanziamenti per mettere in sicurezza e ristrutturare gli edifici scolastici che ne 
necessitano, incentivando l’utilizzo di materiali isolanti ed ecologici volti al risparmio e 
all’efficienza energetica. 
 

PROGETTI COINVOLGIMENTO STUDENTI ISTITUTI SCOLASTICI CITTADINI 
 
• Concorso abbellimento vetrine dei negozi sfitti; 
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EDUCAZIONE CIVICA E PARTECIPAZIONE 

Premessa 
 
L’educazione civica è il pilastro portante del vivere civile. 
 
Infatti, il cittadino informato che partecipa attivamente alla vita politica della sua città, regione e 
stato, è l’anticorpo che protegge la società da derive, quali che attualmente stiamo vivendo. 
 
La competenza sui processi amministrativi, sul funzionamento dello Stato, e non ultimi, sui propri 
diritti e doveri, deve essere il primo obiettivo che uno stato deve porsi nella gestione della cosa 
pubblica. 
 
I bambini  e i ragazzi sono il punto di partenza per costruire le competenze civiche che sono state 
sottratte al cittadino medio. Agendo sulla loro educazione si pone la base di una migliore società 
futura. 
La scuola è il naturale veicolo per l’apprendimento, ma il Comune deve essere la palestra dove 
esercitare quanto si apprende. 
 
Azioni 
 
• Ampliamento dei momenti destinati all'educazione civica nell'ambito scolastico, attraverso 
l’introduzione di corsi di educazione e formazione del buon cittadino, in convenzione con il 
provveditorato agli studi. Tali spazi educativi dovranno avere la finalità di abituare il bambino e il 
ragazzo alla vita di comunità, introducendolo ai vari temi di rilevanza civile, come il rispetto 
dell'ambiente, la sana alimentazione, la tolleranza reciproca e la lotta ai fenomeni di bullismo; 
 
• Corsi integrati con attività concrete sul territorio di appartenenza (quartieri); 
 
• Promozione della conoscenza della Costituzione per i cittadini stranieri; 
 
• Promozione del rapporto con le istituzioni e della partecipazione alla discussione politica 
educando giovani a interessarsi della cosa pubblica, coinvolgendo periodicamente le classi nei 
consigli comunali, chiedendo loro di elaborare richieste, che verranno poi discusse dal consiglio 
stesso; 
 
• Promozione di iniziative di formazione dei cittadini adulti al funzionamento della “res publica” 
che aumentino la capacità, oltre che la voglia, di partecipazione; anche con intense campagne di 
sensibilizzazione al rispetto reciproco ed alla cura dei luoghi pubblici e condivisi dalla collettività;  
 
• Istituzione nelle biblioteche comunali di un punto di partecipazione dal basso, dove i cittadini 
possano trovare informazioni sui temi in discussione in Consiglio Comunale. 
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SPORT E ATTIVITA’ LUDICHE 

Premessa 

Lo sport ha un’importanza fondamentale nella vita di una città. 

La pratica sportiva, infatti, è uno dei mezzi per trasmettere ai nostri giovani, e non solo a loro, 
valori imprescindibili quali la solidarietà, la lealtà, la perseveranza, l'amicizia, la tolleranza ed il 
rispetto delle regole in una società in cui sempre più spesso prevalgono l'egoismo e 
l'individualismo. 

E' quindi dovere dell'Amministrazione comunale incentivare, fin dalla tenera età, la pratica di una 
regolare attività fisica promuovendo progetti, iniziative ed eventi in collaborazione con gli istituti 
scolastici e le associazioni sportive cittadine. 

Ai fini dell'espletamento di tale compito il Comune di Voghera dispone di un numero rilevante di 
centri sportivi di sua proprietà. 

Alcuni di questi vengono concessi in gestione a diverse associazioni sportive: riteniamo tuttavia 
che ciò non venga fatto in maniera trasparente e partecipata.  

Tutto ciò avviene a discapito dei cittadini a cui non sempre è riservata parità di trattamento nella 
fruizione di tali impianti. 

Sosteniamo perciò la necessità di una gestione degli impianti sportivi comunali trasparente, 
condivisa e aperta a tutte le associazioni sportive. 

Solo con la creazione di una “rete” tra le varie realtà sportive della città sarà possibile, attraverso 
una collaborazione fattiva e duratura con l'Amministrazione comunale, fare di Voghera una vera e 
propria “Città dello sport”. 

Azioni 

EVENTI 

• Promuovere eventi sportivi di forte richiamo allo scopo di incentivare la pratica amatoriale ed 
agonistica che contribuisca ad incrementare e diversificare l'offerta culturale della città e creare 
opportunità di promozione del nostro territorio, con potenziali risvolti positivi per il settore 
turistico; 

• Promuovere ogni anno una “due giorni” dedicata allo sport e alla salute;  

Per esempio si potrebbero allestire in centro città campi di gioco dedicati a diverse discipline 
sportive e organizzare tornei. Contestualmente potrebbero tenersi conferenze ed incontri con 
esperti del settore dedicati alla salute e all'importanza che, relativamente ad essa, riveste l'attività 
sportiva. 

DISCIPLINE SPORTIVE STORICHE 

• Valorizzare le discipline sportive storiche della città (ad es. bocce, tiro con l’arco). 

PROGETTO CAMPETTI DIFFUSI 



P a g i n a  | 28 

 

• Realizzare campetti sportivi in tutti i quartieri della città (calcetto, basket, volley, bocce); 

Dal centro alla periferia mancano spazi adeguati in cui svolgere attività fisica all’aria aperta. 

CONSULTA 

• Creare tavoli di confronto e discussione con le  società e le Polisportive; 

• Valorizzare e potenziare il ruolo della Consulta dello Sport e a favorire una reale rappresentanza 
di tutte le associazioni sportive al suo interno. 

STILI DI VITA VIRTUOSI 

• Sostenere, l'organizzazione di corsi, seminari e campagne di sensibilizzazione e di promozione di 
stili di vita virtuosi; 

• Favorire lo svolgimento di attività motorie alle persone anziane in collaborazione con la Casa di 
Riposo, il Centro Anziani, l'Auser e le associazioni sportive della città con l’obiettivo di favorire la 
socializzazione e garantire il buon mantenimento del loro stato di salute; 

• Indicare ai cittadini i comportamenti per una vita più sana sia dal punto di vista motorio che 
relazionale, con il coinvolgimento degli insegnanti di educazione fisica, la Facoltà di Scienze 
Motorie e gli esperti del settore; 

• Incentivare la pratica del nuoto da parte dei bambini e dei ragazzi. 

PERSONE DISABILI 

• Favorire l'organizzazione di eventi sportivi a sostegno dei cittadini disabili o portatori di disagio 
sociale, coinvolgendo le associazioni sportive e le scuole con progetti ed iniziative condivise (ad es. 
Torneo Giochi per disabili). 

TRASPARENZA 

• Maggior trasparenza nell’affidamento degli impianti sportivi comunali al fine di garantire una 
sana alternanza, nella loro gestione, tra le associazioni sportive, indispensabile per la crescita del 
“sistema sportivo” cittadino; 

• Maggior trasparenza ed equità nell’erogazione dei contributi comunali alle associazioni sportive; 

• Stabilire criteri più specifici, improntati ai principi dell'imparzialità, della trasparenza, e 
dell'equità, per la concessione di contributi alle associazioni sportive da parte 
dell’Amministrazione, tenendo conto anche della quantità e della qualità degli eventi, delle 
iniziative e delle manifestazioni organizzate dalle associazioni nell'ambito cittadino, ivi compresa 
l'organizzazione di eventi ed iniziative a sostegno dei portatori di handicap. 

IMPIANTI SPORTIVI COMUNALI 

• Garantire una efficiente manutenzione ordinaria degli impianti sportivi comunali a carico delle 
associazioni sportive che le gestiscono o le utilizzano, monitorandone periodicamente l’effettiva 
attuazione; 
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• Reperire le risorse economiche necessarie alla ristrutturazione e alla messa in sicurezza delle 
palestre comunali e delle strutture sportive cittadine favorendo l'utilizzo di materiali isolanti ed 
ecologici, l'installazione di pannelli solari termici/fotovoltaici e di sistemi di risparmio energetico. 

PARCHI GIOCO 

• Riqualificazione graduale di tutti i parchi gioco al fine di inserire attività ludiche intelligenti e 
formative. Inserimento nei parchi di tutti servizi necessari. 
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AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 

LEGALITA’ - TRASPARENZA - CITTADINO 

Premessa 
 
Il Movimento 5 Stelle fonderà la propria azione amministrativa su tre pilastri essenziali: legalità, 
trasparenza, cittadino. 
 
Legalità. La città di Voghera, come l’intero territorio provinciale e regionale, non è immune dalla 
minaccia delle infiltrazioni della criminalità organizzata di stampo mafioso come testimonia il 
ripetersi, negli ultimi anni, di gravi episodi di cronaca.  
 
E’ fondamentale che le istituzioni comunali forniscano una risposta  chiara ed unitaria a sostegno 
della legalità. 
Il Movimento 5 Stelle si impegnerà a promuovere la cultura della legalità, con ogni mezzo e in ogni 
sede, coinvolgendo i cittadini, le scuole e le associazioni. 
 
Trasparenza. La trasparenza serve a stimolare un controllo diffuso sull’operato della Pubblica 
Amministrazione, determina un miglioramento di efficienza delle scelte di governo ed è un 
prerequisito indispensabile per poter consentire la partecipazione delle persone al processo 
decisionale  
E’ uno strumento vitale per la democrazia ed è una delle armi più efficaci contro la “malagestione” 
e la corruzione. 
Il Movimento 5 Stelle renderà il Municipio di Piazza Duomo una “casa di vetro”, cuore pulsante 
della vita della città.  
 
Cittadino.  Il rapporto tra l’amministrazione e il cittadino deve essere rinnovato. 
Il consiglio e la giunta comunale hanno il dovere di coinvolgere attivamente la cittadinanza nei 
processi decisionali dell’Ente. 
L’amministrazione vogherese da sempre scoraggia la partecipazione popolare non prevedendo, 
nello Statuto comunale, adeguati strumenti di democrazia diretta. La democrazia rappresentativa 
attraversa un processo degenerativo che ha man mano estromesso i cittadini dal processo 
decisionale che riguarda la soluzione dei problemi della società. 
Il Movimento 5 Stelle implementerà processi deliberativi popolari che contribuiranno a decisioni 
più equilibrate e meglio rispondenti ai principi di equità e giustizia sociale e che consentiranno la 
massima partecipazione alle scelte di allocazione delle risorse della comunità. La trasparenza serve 
a stimolare un controllo diffuso sull’operato della Pubblica Amministrazione e determina un 
miglioramento di efficienza delle scelte di governo ed è un prerequisito indispensabile per poter 
consentire la partecipazione delle persone al processo decisionale. 
 
Azioni 
 
LEGALITA’  
 
• Istituzione della Commissione Consiliare Antimafia; 
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• adesione da parte del Comune di Voghera all’associazione Avviso Pubblico – Enti locali e Regioni 
per la formazione civile e contro le mafie; 
 
• adozione da parte del Consiglio comunale della Carta di Avviso Pubblico – Codice Etico per la 
Buona Politica; 
 
• celebrazione della Giornata della Legalità (23 maggio) con organizzazione di convegni, eventi, 
mostre, proiezioni. 
 
TRASPARENZA 
 
• I consigli comunali saranno convocati con congruo preavviso; 
 
• i cittadini potranno visionare in anteprima, in un’apposita sezione del sito internet del Comune, 
gli atti all’ordine del giorno dei consigli comunali; 
 
• le sedute del Consiglio comunale saranno riprese con una telecamera e consultabili sul sito 
internet del Comune in tempo reale ed in differita, archiviati in una pagina web consultabile; 
 
• i cittadini potranno monitorare l’attività dei consiglieri comunali e dei membri della giunta in 
un’apposita sezione del sito internet del Comune. 
 
RAPPORTO TRA L’AMMINISTRAZIONE E IL CITTADINO  
 
• Il sito internet del Comune verrà revisionato; 
 
• verranno aperti sui principali social network i canali ufficiali del Comune di Voghera; 
 
• le informazioni utili ai cittadini saranno comunicate anche tramite posta elettronica e 
applicazione di messaggistica (Whatsapp e Telegram); 
 
• le pratiche amministrative saranno semplificate ed informatizzate; 
 
• gli orari di apertura degli uffici comunali saranno modificati per favorirne l’accesso da parte della 
cittadinanza; 
 
• verranno periodicamente organizzati incontri pubblici nei quartieri per consentire ai cittadini di 
confrontarsi con sindaco e giunta sul loro operato, segnalare problematiche ed avanzare proposte 
ed istituzione dei comitati di zona con compiti di rappresentanza al fine di migliorare le relazioni 
tra i quartieri/frazioni e l’amministrazione centrale; 
 
• Comunicazioni spedite con posta ordinaria e con posta elettronica certificata; 
 
• Implementazione di postazioni informatiche, APP,  al servizio dei cittadini per lo svolgimento di 
pratiche amministrative semplici. 
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PARTECIPAZIONE DEMOCRATICA DEL CITTADINO 
 
• Organizzazione di tavoli di Amministrazione Partecipata: indizione di assemblee di quartiere con 
la partecipazione di consiglieri comunali delegati, sia di maggioranza sia di minoranza, su Piano di 
Governo del Territorio (PGT), Opere Pubbliche il Bilancio di programmazione economica; 

• Modifica dello Statuto Comunale e degli strumenti di iniziativa popolare: referendum 
deliberativo propositivo senza quorum e bilancio partecipativo deliberativo. Entrambi gli strumenti 
non saranno consultivi ma vincolanti per il Consiglio Comunale. Per l’iniziativa referendaria, 
analogamente alle altre iniziative, sarà necessaria la raccolta firme ma non il quorum di validità: il 
quorum scoraggia la democrazia e contraddice il principio democratico per il quale “chi partecipa 
decide”; 

• i cittadini, sia come singoli sia come associati, avranno la possibilità di intervenire in consiglio 
comunale e nelle commissioni consiliari illustrando interrogazioni, ordini del giorno e mozioni; 

• le Consulte cittadine saranno maggiormente valorizzate e verrà istituita Consulta ambientale; 

• Valorizzazione del Consiglio Comunale dei Giovani, eletti tra i cittadini con età compresa tra i 14 
e i 18 anni per coinvolgere i giovani e facilitare la loro partecipazione alla vita politica comunale. 
Saranno istituiti consigli comunali aperti alle scolaresche; 
Valutazione, definizione e diffusione: valutazione da parte dell’Amministrazione della fattibilità 
delle proposte e decisioni raccolte, definizione del bilancio e informazioni alla cittadinanza, 
diffusione de bilancio e feedback del processo partecipativo. 

LOTTA AGLI SPRECHI 
 
• Individuazione di eventuali sacche d’inefficienza nella gestione ordinaria e gli interventi 
necessari per contenere i costi della  “macchina comunale”. 
 
COMMISSIONI CONSILIARI  
 
• Le commissioni consiliari saranno istituite sia per competenza dei consiglieri sia per singoli 
progetti deliberati dalla giunta comunale; dovranno essere realmente operative e non un mero 
momento di incontro tra forze politiche. Oggi sono poco valorizzate. Devono diventare il 
momento di discussione più importante in cui gli atti all’ordine del giorno possano essere 
modificati in un clima di reale collaborazione. 
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AMMINISTRAZIONE PUBBLICA – BILANCIO COMUNALE, SOCIETA’ 
PARTECIPATE E BILANCIO PARTECIPATIVO 

Premessa 
 
L’attuale situazione del Comune di Voghera presenta delle criticità, frutto della politica attuata 
nella città nelle ultime amministrazioni, anche a seguito della progressiva riduzione dei 
trasferimenti Statali verso gli Enti Locali. 
 
Obiettivi, arco temporale e verifica dei risultati prefissati dovranno essere condivisi non solo con le 
altri parti politiche, ma anche con la cittadinanza tutta. 
 
Per noi le parole chiave sono Trasparenza e Partecipazione. Parole che non devono rimanere 
svuotate del loro significato ma essere associate a fatti concreti. 
 
Azioni 
 
BILANCIO COMUNALE  
 
• Bilancio chiaro, fruibile, comprensibile e partecipato: il bilancio comunale, delle partecipate e 
delle controllate deve essere chiaro, ossia presentato in modo tale da essere comprensibile dalla 
cittadinanza a qualunque livello, non solo per gli addetti ai lavori; 
 
• Esposizione di tutti i Bilanci in tutti i luoghi istituzionali, oltre che sulla Rete Civica Cittadina; 
 
• Resoconto semestrale delle attività della giunta: ogni sei mesi la giunta dovrà incontrare i 
cittadini in assemblee pubbliche, per illustrare lo stato di avanzamento del programma. Questa 
potrà essere anche l’occasione per dibattiti pubblici, dai quali potranno svilupparsi processi 
partecipativi. 
 
SOCIETA’ PARTECIPATE 
 
• Istituzione della figura del “cittadino controllore” nei consigli di amministrazione delle 
partecipate comunali; 
 
• Revisione totale dei metodi di nomina nei Consigli di Amministrazione per assicurare il prevalere 
di criteri di competenza e meritocrazia rispetto all’appartenenza e affiliazione ai partiti politici; 
 
• Garantire la massima trasparenza delle nomine attraverso la costituzione di un comitato tecnico 
consultivo che valuti i curriculum dei candidati, privilegiando così la meritocrazia all’attuale 
metodo di scelta legato alle volontà dei partiti politici; 
 
• ASM SPA deve diventare partner per lo sviluppo del territorio ed investire fortemente in 
innovazione considerando prioritarie le energie rinnovabili, le telecomunicazione e la ricerca 
scientifica e tecnologica. ASM deve mettere al centro la tutela ambientale e deve dotarsi dei 
migliori sistemi informatici per rendere estremamente efficiente il servizio alle comunità locali; 
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ASM SPA e le sue controllate sono un patrimonio della città e devono ritornare ad essere dei 
cittadini e non dei partiti politici. Saranno previsti importanti azioni per ristabilire il rapporto 
fiduciario tra gli utenti e l’ Azienda, compromesso dai noti ed eclatanti avvenimenti degli ultimi 
anni. Bisogna tutelare il capitale umano, professionale e patrimoniale di Asm con l’obiettivo di 
rendere ASM SPA competitiva e forte negli ambiti strategici. 
 
• Ridefinizione degli indirizzi strategici di ASM SPA; 
 
• Commissione speciale d’inchiesta al fine di verificare le cause di notevoli disservizi (caos bollette) 
e i criteri di assunzione di alcuni concorsi. 
 
 
BILANCIO PARTECIPATIVO 
 
Premessa 
Il bilancio partecipativo è uno strumento, come il nome stesso suggerisce, per promuovere la 
partecipazione dei cittadini alle politiche pubbliche locali, e in particolare, al bilancio preventivo 
dell’ente cioè alla previsione di spesa e agli investimenti pianificati dall’amministrazione.  
“Si può parlare di Bilancio Partecipativo quando su un territorio viene praticato un percorso di 
dialogo sociale che tocca il ‘cuore’ economico/finanziario dell’amministrazione, puntando a 
costruire forti legami ‘verticali’ tra istituzioni ed abitanti, e contemporaneamente solidi legami 
‘orizzontali’ tra i cittadini le loro organizzazioni sociali”  
Il bilancio partecipativo può essere inteso come uno strumento propedeutico e di supporto alla 
redazione e predisposizione del bilancio preventivo, e rappresenta inoltre uno strumento di 
ascolto, relazione e comunicazione, perché permette ai cittadini di presentare le loro necessità ed 
esporre le problematiche locali, di valutare le spese previste nel bilancio e l’operato dell’ente, di 
indirizzare le scelte dell’Amministrazione comunale sugli interventi pubblici da realizzare o i servizi 
da implementare o migliorare. 
 
Possono cioè partecipare alla previsione di investimento, influenzare le scelte e priorità politiche e 
quindi “decidere” attivamente le politiche future.  
 
Il bilancio partecipativo è anche uno strumento di rendicontazione sociale, perché prevede 
momenti e materiale di informazione rivolti alla cittadinanza, riguardanti l’operato dell’ente, gli 
investimenti fatti e gli interventi previsti. Questo percorso di partecipazione è supportato dalla 
comunicazione e dall’uso di strumenti per informare, coinvolgere e per raccogliere le idee e i 
suggerimenti della cittadinanza. 
E’ un esempio pratico di democrazia partecipativa e diretta, e ne diventa uno strumento 
indispensabile, dato che l’attuabilità di politiche e la fattibilità di interventi sul territorio sono 
determinati dalla copertura finanziaria e dalla possibilità di effettuare investimenti economici.  
Attraverso il bilancio partecipativo è possibile costruire un rapporto diretto tra cittadini e 
governance locale, riavvicinare le persone e l’elettorato alla politica e al governo del territorio.  
Esso rappresenta “uno strumento privilegiato per favorire una reale apertura della macchina 
istituzionale alla partecipazione diretta ed effettiva della popolazione nell’assunzione di decisioni 
sugli obiettivi e la distribuzione degli investimenti pubblici, superando le tradizionali forme solo 
‘consultive’ e creando un ponte tra democrazia diretta e quella rappresentata”.  
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Le valutazioni e le proposte dei cittadini generalmente non riguardano l’intero bilancio, ma una 
parte del budget dell’ente, uno o più capitoli di spesa del bilancio che interessano direttamente la 
cittadinanza come per esempio i trasporti locali o le politiche culturali e sociali.  
Una prima differenza tra le diverse forme di bilancio partecipativo riguarda la previsione di una 
quota precisa: l’ente stabilisce la quantità del budget e i cittadini sono chiamati a confrontarsi per 
decidere come investire i soldi disponibili.  
E’ possibile poi anche prevedere un bilancio partecipativo rivolto ad un target preciso o ad un 
gruppo particolare di cittadini.  
Per esempio il Comune può prevedere di coinvolgere i giovani e di chiedere loro di avanzare 
proposte su come investire 20 mila euro delle risorse comunali, oppure di coinvolgere gli abitanti 
di una certa zona del comune nelle decisioni di investimenti destinati a quell’area cittadina.  
 
FINALITA’  
• Promuovere uno strumento di ascolto delle reali necessità dei cittadini; 
 
• Promuovere un’amministrazione più trasparente e dialogante; 
 
• Migliorare il rapporto con i cittadini; 
 
• Rendere realmente partecipi i cittadini e attivi nel territorio in cui vivono incentivando anche una 
maggiore responsabilizzazione della cittadinanza e un maggiore senso civico; 
 
• Promuovere scelte e decisioni condivise, riducendo anche i conflitti;  
 
• Coinvolgere i cittadini nel processo nella gestione pubblica attraverso forme di democrazia 
diretta; 
 
• Ricostruire un rapporto di fiducia tra istituzioni e cittadini. 
 
Azioni 
 
• Informazione e comunicazione: pianificazione della comunicazione verso i cittadini, 
predisposizione degli strumenti – sito web, social network, forum, campagna di comunicazione, 
pubblicazioni, dépliant, ecc. – e informazione della cittadinanza sull’iniziativa e sulle modalità di 
svolgimento e creazione di una piattaforma partecipativa digitale; 
 
• Consultazione e partecipazione: attivazione del processo di consultazione e di partecipazione, 
organizzazione e realizzazione degli incontri, gestione degli strumenti e dei momenti di 
partecipazione; 
 
• Promozione del Bilancio Sociale e del Bilancio di Genere;  
 
• Raccolta delle necessità e delle proposte dei cittadini: sulla base di esse l’Amministrazione 
comunale decide l’impiego delle risorse finanziarie inserite nel bilancio preventivo in modo tale da 
rispondere ai bisogni e ai suggerimenti emersi;  
 
• Attuazione delle proposte raccolte e allineamento del bilancio e delle politiche pubbliche alle 
decisioni prese dai cittadini. 
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CAPITOLO 2 - LO SVILUPPO ECONOMICO 

IMPRESE E LAVORO 

Premessa 
 
Lo sviluppo economico della città, dei territori limitrofi inseriti in Oltrepò Pavese, e 
conseguentemente la creazione di occupazione, deve rappresentare una priorità per il Comune e 
per le amministrazioni pubbliche locali.  
 
Le politiche economiche legate al mondo del lavoro sono determinate dallo Stato, ma un Comune 
non può limitarsi a restare spettatore ed anzi deve assumere un ruolo guida e diventare un 
“partner” per le imprese che vogliono innovare e creare occupazione. 
 
Il periodo di crisi nel quale viviamo, causato soprattutto dall’emergenza sanitaria ha travolto la 
nostra Voghera, le famiglie e la vita delle persone, ma lo Stato sociale non può sopravvivere se non 
ha alle spalle un economia produttiva che generi i profitti in grado di finanziarlo.  
 
Dunque per creare occupazione e sostenere il welfare è necessario uno sistema economico ed 
imprenditoriale in buona salute. 
 
Il progetto del M5S è fare in modo che il Comune di Voghera diventi una forza di innovazione e 
progresso, dotato di leadership e di visione, e con il coraggio necessario a perseguirla 
tenacemente.  
 
Vogliamo creare un sistema basato sull’innovazione simbiotico in cui il Comune ed il settore 
privato si apportano vantaggi reciproci.  
 
Inoltre la globalizzazione obbliga anche i Comuni ad una rivisitazione del loro ruolo e delle loro 
strategie di sviluppo territoriale.  
 
Il nostro obiettivo è contribuire a creare un terreno fertile per imprese vogheresi che operano in 
una logica internazionale, in particolare negli ambiti riferiti all’innovazione. 
 
Tra gli aspetti principali che proponiamo, vi sono l’incentivazione alla nascita di imprese innovative 
e la delocalizzazione di imprese nella nostra città. Oltre alla promozione del profilo economico, 
dell’immagine turistica e commerciale della città attraverso la valorizzazione dell’economia locale, 
della tipicità dei prodotti del suo territorio e della cultura tradizionale e locale. 
 
Occorre inoltre investire realmente in istruzione, conoscenza e innovazione.  
 
Questo è il percorso che vogliamo ci distingua dalla vecchia politica vogherese che si propone di 
aumentare gli abitanti della città, già sofferente per il pendolarismo dei suoi cittadini, senza 
preoccuparsi di aggregarla alla creazione di occupazione in loco.  
 
Una buona amministrazione deve ispirare l’insediamento nel territorio di imprese sane ed 
innovative e dunque la creazione di opportunità lavorative.  
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La nostra logica è puntare su imprese che progettino e producano a Voghera e competano su un 
mercato globale. 
 
Ci sono professionalità di eccellenza vogheresi che prestano il loro lavoro in città come Milano o 
Pavia. Rappresentano una risorsa fondamentale per noi. 
 
Azioni 
 
• Assunzione da parte del Comune di ruolo guida al fine di diventare un partner fondamentale per 
le imprese; 
 
• Sostenere le situazioni più difficili, stimolare la ripresa locale, evitare la chiusura di altre imprese, 
contribuire alla formazione professionale ed incentivare nuovi insediamenti imprenditoriali nella 
nostra città;  
 
• Adoperarsi per affermare il nuovo paradigma che veda Voghera diventare un ambito di 
eccellenza in campi focalizzati sull’innovazione, ed un territorio che adotti un respiro 
internazionale; 
 
• Focalizzare gli interventi nel campo dell’innovazione tecnologica e del binomio turismo-
agricoltura rappresentato dai prodotti locali, dalla green economy e dall’ECONOMIA CIRCOLARE; 
 
• Supportare ed essere partner per scuole, imprenditori e giovani per costruire nuove 
professionalità; 
 
• Creare un'Agenzia dello Sviluppo e innovazione territoriale, con l’obiettivo di fornire gli 
strumenti per: 
 
- Sostenere la creazione di impresa (start-up), con particolare riguardo all’imprenditoria nei settori 
delle nuove tecnologie, turismo, green economy e dell’enogastronomia, proponendo Voghera 
come polo turistico dell'Oltrepò Pavese legato anche alla ricchezza dei prodotti del territorio; 
- Contribuire alla delocalizzazione delle imprese dall’area milanese, verso la nostra città attraverso 
forme di agevolazione strutturali e con l’obiettivo di attirare imprese e talenti in ambiti specifici 
dell’innovazione; 
- Contribuire alla formazione ed al trasferimento delle conoscenze tecnologiche ad alto contenuto 
innovativo; 
- Definire un referente tecnico o “AGENTE DI RETE” che possa studiare con le imprese interessate 
per attivare sul territorio la migliore localizzazione di nuovi insediamenti produttivi, minimizzando 
l’impatto ambientale e favorendo l’integrazione con il “sistema città”: mobilità per merci e 
persone, approvvigionamenti, logistica, servizi a supporto; 
- Promuovere iniziative volte all’aggiornamento e alla riqualificazione dei lavoratori attraverso 
programmi di formazione permanente su tematiche innovative; 
- Valutare la costituzione di un’area focalizzata sull’innovazione (in una logica analoga a quella di 
un Parco Scientifico Tecnologico) con l’obiettivo di aumentare lo sviluppo economico della 
comunità, promuovendo la cultura dell'innovazione, la competitività delle aziende del territorio e 
lo sviluppo delle istituzioni basate sulla conoscenza; 
 
• Il Comune come partner di imprese e start-up, attraverso: 
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- la formulazione di procedure rapide, snelle e orientate alle esigenze dell’impresa; 
- la disponibilità di spazi e mezzi idonei per offrire l’opportunità all’organizzazione di eventi, corsi e 
seminari che accendano l’attenzione delle imprese su Voghera; 
 
• Supportare la ricerca di fondi istituzionali, la comunicazione e la diffusione delle iniziative 
meritevoli; 
 
• Favorire l'imprenditoria freelance e giovanile attraverso sistemi di co-working, mettendo a 
disposizione spazi di lavoro (postazioni, sala riunioni, ecc.) con accesso internet wi-fi e creando 
luoghi di condivisione e di scambio del sapere. Il luogo ideale per lo spazio di co-working è 
rappresentato dall’ex-Caserma della Cavalleria; 
 
• Avvicinare i giovani al mondo del lavoro attraverso un rapporto più diretto tra scuola e azienda, 
proponendo corsi di formazione professionale che facilitino l'inserimento nelle aziende del 
territorio in base alle richieste specifiche per settore (es: nuove tecnologie, agricoltura, enologia, 
lingue straniere, informatica); 
 
• Migliorare lo strumento della Consulta del Lavoro, tenendo costantemente aperto un tavolo con 
Amministrazione civica, imprenditori, rappresentanti di categoria, sindacati e altre amministrazioni 
pubbliche che si occupino di individuare le criticità dei vari settori e incentivare tutte le iniziative 
mirate a risolvere i problemi dei lavoratori rimasti in mobilità o a rischio occupazionale e 
favorendo riqualificazione e reinserimento nel mondo del lavoro; 
 
• Rendere efficace la scelta dello sviluppo sostenibile e della valorizzazione dell’ambiente come 
scelte irreversibili per l’area, per il suo mix produttivo e per le sue specializzazioni produttive 
puntando soprattutto sul concetto di ECONOMIA CIRCOLARE; 
 
• Sostenere l'artigianato tradizionale nelle sue diverse forme e iniziative finalizzate alla 
valorizzazione dei marchi e della qualità dei prodotti vogheresi. 
 
FONDI STRUTTURALI EUROPEI 
 
La politica di coesione rappresenta uno dei baluardi europei e oggi, soprattutto dopo 
un’emergenza sanitaria così tragica per tutto il continente, il bilancio dell’Unione è stato così 
importante.  Nei prossimi programmi di finanziamento si parlerà di Europa  più intelligente, che 
promuove conoscenza, innovazione, istruzione e società digitale. Si parlerà di Europa più verde, 
più connessa, più sociale, più vicina ai cittadini. 

In vista della prossima programmazione dei fondi europei, bisogna rafforzare le competenze degli 
enti locali per essere più capaci e organizzati, anche nel gioco di squadra,per avviare una forte e 
condivisa programmazione territoriale incentrata su 3 punti fondamentali per sviluppare un 
metodo comune per ottenere i fondi: 

1) La continua formazione del personale degli enti locali e l’assunzione o la formazione 
interna di un AGENTE DI RETE. Formazione che può avvenire anche sfruttando gli stessi 
finanziamenti europei Esempio con l’ERASMUS PLUS si possono ottenere finanziamenti specifici 
per la formazione. L’agente di rete sarebbe poi valutato sulle performance e potrebbe strutturare 
un’equipe territoriale. Territoriale perché l’ambizione maggiore è quella di strutturare 
virtuosamente intorno alla città di Voghera la rete di enti, aziende, associazioni, cittadini. L’agente 
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di rete deve conoscere bene obiettivi e contenuti dei programmi, le regole del gioco; Deve avere 
idee innovative compatibili con i contenuti del programma scelto; deve fare un progetto ben 
pianificato e scritto; deve avere la capacità di gestire un network internazionale (ove richiesto); 
deve essere in grado di aprire a partner di ogni genere; deve effettuare una pianificazione a lungo 
termine insieme al committente, in questo caso l’ente pubblico. Deve conoscere l’inglese. 

2) Partecipazione pubblica e anche di più enti alla progettazione  

3) La misura del risultato. Non basta avere realizzato il progetto, bisogna capire se l’opera 
nell’insieme dei costi/benefici ha riportato i risultati pensati. Perché comunque i soldi spesi sono 
sempre pubblici.  Per questo punto sono presenti specifiche metodologie già applicate da alcuni 
comuni. Ravenna per esempio utilizza gli indicatori del BES DEI TERRITORI. ISTAT ha pubblicato nel 
2018 i risultati del progetto “Misure del benessere equo e sostenibile dei territori”. La sfida è 
quella di fare di questi strumenti una modalità di valutazione dell’operato dell’amministrazione, 
della fruibilità del bene e soprattutto dare alla cittadinanza un rapporto sulla validità dell’opera. 
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COMMERCIO E ARTIGIANATO 

Premessa 
 
Sia il settore secondario sia quello terziario stanno vivendo un momento di difficoltà senza 
precedenti. 
In 10 anni la crisi si è mangiata circa 200.000 tra negozi e botteghe artigiane (Rapporto Cgia di 
Mestre). 
Le imprese cercano di sopravvivere ad uno scenario in cui la domanda interna è in forte calo, a 
causa della riduzione della spesa complessiva delle famiglie italiane. 
I mercati dai confini sempre più ampi stanno portando la concorrenza su un piano di riduzione dei 
costi che vede inevitabilmente in posizione di svantaggio quei paesi che hanno sempre fatto 
dell’innovazione e della qualità il punto di forza. 
 
Il tessuto sociale italiano è sempre stato solido proprio grazie alla piccola media impresa che 
perciò deve essere vista come una risorsa da tutelare.  
 
Le imprese però negli ultimi anni stanno venendo schiacciate non solo dalla competizione, ma 
anche dalla difficoltà di accesso al credito, per questo motivo il Comune deve cercare di creare 
tutte quelle condizioni che permettano alla piccola media impresa ed agli artigiani di sopravvivere 
e svilupparsi. 
 
Anche il commercio locale è una categoria in grossa difficoltà, risentendo, inevitabilmente, del 
proliferare della grande distribuzione nel raggio di poche decine di chilometri e del commercio 
online. 
 
Occorre riportare gli abitanti a fare acquisti nelle attività locali creando un circolo virtuoso che 
genera benefici per tutta la popolazione.  
 
L’obiettivo dell’Amministrazione Comunale deve quindi essere quello di favorire il commercio 
locale attraverso i centri commerciali naturali, nel rispetto dell’ambiente e del tessuto sociale. 
 
Voghera, sotto molti aspetti, ci appare una città “immobile” rispetto ai cambiamenti.  
 
Il commercio è in regressione ed il turismo non è mai realmente decollato. 
 
I centri commerciali hanno sostituito il centro della città perché hanno saputo seguire i 
cambiamenti nei comportamenti delle persone. Cosa che la città non ha saputo fare.  
 
Per queste ragioni Voghera deve trovare una sua identità nelle attività commerciali. 
 
L’emergenza Coronavirus, nella sua drammaticità, ha trovato nel ruolo e nella professionalità 
dei piccoli commercianti di Voghera, una risorsa importante per sostenere la qualità della vita e i 
bisogni primari dei nostri concittadini. Nonostante le difficoltà e il poco coordinamento offerto 
dall’Amministrazione Comunale, generi di prima necessità, medicine e tutto quello che serve per 
il vivere quotidiano è stato  distribuito e consegnato alle famiglie e ai cittadini. Questo deve 
essere un punto di partenza per sostenere con forza il tessuto commerciale cittadino. 
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Azioni 
 
• Perseguire politiche nel settore commerciale con l’obiettivo prioritario di regolamentare le 
attività esistenti, evitando nuovi insediamenti della grande e media distribuzione e favorendo 
l’apertura di negozi di vicinato nel centro urbano e nelle varie circoscrizioni; 
 
• Rilanciare il centro storico e i tutti i quartieri della città come luoghi ideali di aggregazione per il 
tempo libero e per il commercio. L'Amministrazione si proporrà come interlocutore attento per 
tutti, stimolando la convergenza dei diversi attori, collegando sistema produttivo locale e 
istituzioni pubbliche, favorendo un quadro di relazioni nell’ambito del quale i vari attori locali 
ridefiniscano il rapporto tra imprese, contesto istituzionale e territorio;  
 
• Rilanciare il DUC (DISTRETTO UNICO DEL COMMERCIO) per sostenere il commercio cittadino. 
Valorizzare il sito internet del DUC e creare una piazza virtuale dove promuovere le iniziative dei 
commercianti;  
 
• Implementare infrastrutture digitali alternative su scala cittadina (es. creazione di un portale 
degli acquisti cittadini); 
 
• Sviluppare la cosiddetta “filiera corta” per quanto riguarda la vendita di prodotti alimentari del 
territorio, sostenendo nuove forme di consumo critico (es: Gruppi di Acquisto Solidali) e favorendo 
l'apertura di punti di distribuzione e promozione diretta dei prodotti del territorio; 
 
• Ridefinire insieme alle associazioni di categoria gli spazi parcheggio al fine di agevolare la 
creazione di un'ampia zona pedonale per l'accesso al centro storico; 
 
• Favorire, in collaborazione con gli esercenti, rimborsi ticket parcheggi ad ogni acquisto presso i 
punti convenzionati con il Comune e creazione della tessera fedeltà per stimolare l’acquisto presso 
gli esercizi commerciali della città; 
 
• Avviare un programma di manifestazioni e iniziative, un’idea di promozione volta a stimolare e 
sostenere anche lo specifico profilo turistico e commerciale della città; 
 
• Privilegiare i negozi di vicinato a discapito dei grandi Centri Commerciali. Non saranno pertanto 
concessi nuovi permessi di realizzazione di Centri Commerciali (di notevoli dimensioni) nell’ambito 
del territorio comunale; 
 
• Creazione del marchio “MERCATO STORICO DI VOGHERA” per promuovere uno dei più antichi 
mercati della Lombardia e per tutelare e valorizzare quei banchi che da sempre promuovono 
qualità e prodotti tipici; 
 
• Progettualità per mercatini di quartieri e mercati a KM 0; 
 
• La Fiera dell’Ascensione così come oggi organizzata appare superata. Essa dovrebbe innanzi tutto 
coinvolgere tutta la città e non essere relegata al solo piazzale interno della ex Caserma della 
Cavalleria. Per riacquistare valore dovrà essere ripensata con un taglio assolutamente innovativo. 
Gli espositori dovranno essere selezionati anche per qualità e caratteristiche dell’offerta. 
Progettarla per farla diventare FIERA DELL’OLTREPO’. 
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La Fiera sarà strutturata per tematiche legate ai settori economici per i quali si prevedono 
maggiori investimenti (Es. Ambiente; energie rinnovabili, Enogastronomia e turismo, nuove 
tecnologie). Saranno coinvolti nella progettazione oltre all’Ente comunale, anche altri enti pubblici, 
gli istituti scolastici, le associazioni di categoria, al fine di elaborare un progetto condiviso. Sarà 
studiata una promozione della manifestazione per attrarre investimenti e nuova partecipazione, 
oltre a nuovi visitatori. 
Un evento condiviso con i principali attori privati e pubblici per promuovere e valorizzare il 
capitale turistico del nostro territorio. Una Fiera che non sarà soltanto una festa, ma un momento 
di crescita della città, del territorio e dei cittadini. Una Fiera diffusa in città. 
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AGRICOLTURA 

Premessa 
 
Il nostro programma in ambito agricolo punta alla promozione di un’economia etica e solidale per 
la preservazione e lo sviluppo del territorio.  
 
Lo scopo è la salvaguardia dei produttori e dei consumatori virtuosi con la promozione 
dell'agricoltura biologica e tramite l’utilizzo di strumenti in grado di preservare l’economia agricola 
locale. 
 
Uno degli obiettivi è di rendere il nostro sistema agricolo più solido, favorendo l’aggregazione 
sociale intorno al mercato rurale. 
 
Il nostro impegno é quello di stimolare la promozione di mercati di soli produttori in aree 
strategiche della città che siano una garanzia di trasparenza e di equo compenso per i produttori e 
di miglior rapporto qualità/prezzo per la cittadinanza. L'obiettivo è quello di stimolare l'incontro 
tra domanda ed offerta, rimanendo in ambito locale.   
 
La ri-localizzazione della produzione agricola può contribuire a creare un nuovo tipo di società 
meno soggetta agli sbalzi del mercato e molto più autosufficiente di quella cui siamo abituati, dove 
basta uno sbalzo climatico di qualche giorno a compromettere l’approvvigionamento dei beni 
primari. 
 
Azioni 
 
• Individuare tutte le eccellenze agro-alimentari del territorio Vogherese al fine di promuovere un 
progetto per la costituzione di una Rete tra produttori e trasformatori locali, volto non solo alla 
vendita, ma finalizzato anche al rilancio e alla promozione di tutto il sistema agricolo locale, in 
nome della sostenibilità sociale ed ambientale, per una agricoltura come “serbatoio di ricchezza” 
per l’uomo e per il paesaggio. L’obiettivo è quello di sostenere e incentivare la riconversione 
imprenditoriale delle aziende agricole per creare opportunità produttive e di servizio che 
permettano crescita individuale e di lavoro, valorizzandone la vocazione “multifunzionale” 
attraverso il recupero della funzione di tutela idro-geologica e di tutela della biodiversità, 
l’agriturismo, la creazione di percorsi e fattorie didattiche, l’inserimento di produzioni di nicchia da 
agricoltura biologica; 
 
• Favorire, sostenere e incentivare l’innovazione tecnologica al fine di aiutare gli agricoltori a 
gestire meglio la propria produzione agricola, per risparmiare risorse e ridurre gli sprechi e di 
consentire l’accesso alle Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione (TIC) anche al settore 
primario;  
 
• Creare ed estendere i mercati di soli produttori in ogni quartiere (i cosiddetti “farmer market”) e 
in zone strategiche della città destinando loro anche strutture coperte; 
 
• Favorire il rapporto tra produttore e consumatore approntando veri e propri programmi pre-
semina che diano la sicurezza al produttore di una pianificazione a medio-lungo termine sul piano 
colturale, e quindi un prezzo fissato in partenza, e la sicurezza al consumatore per quanto riguarda 
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un approvvigionamento e un controllo sui prodotti, ponendo particolare attenzione ai metodi 
produttivi. Questo creerebbe inoltre un vantaggio economico ad entrambe le parti grazie alla 
filiera corta; 
 
• Promuovere le cosiddette “feste del raccolto” dei prodotti tipici e delle eccellenze agro-
alimentari di Voghera e del territorio provinciale, che coinvolga in prima persona il cittadino, dalla 
coltivazione (o allevamento) fino al consumo del prodotto finito, con esempi di lavorazione del 
prodotto; 
 
• Incentivare i metodi di produzione biologica dando la priorità alle aziende condotte da giovani e 
da donne, il cui reddito totale derivi principalmente da agricoltura; 
 
• Individuare i terreni vocati all’orticoltura per poterli destinare a orti sociali e serre comunitarie, 
col vincolo di coltivare con metodi sostenibili. Tale iniziativa è molto utile alla prevenzione del 
consumo del suolo, fondamentale a questo scopo sarà la disciplina delle aree. Molto importante 
per la gestione degli orti sarà la figura del custode/organizzatore; 
 
• Istituire presso l’Istituto agrario corsi di orticoltura per valorizzare le competenze degli insegnati 
e degli studenti e metterle a disposizione della cittadinanza; 
 
• Favorire la nascita di un consorzio di preservazione e divulgazione di specie autoctone. Il 
consorzio avrà l’obbligo di mantenere la purezza delle specie e fungere da rete di scambio; 
 
• Promuovere corsi di formazione gratuiti, aperti a tutti i cittadini, sui temi dell’educazione 
alimentare riferiti in particolare al consumo di prodotti di stagione ed autoctoni oppure al 
riconoscimento di prodotti naturali; 
 
• Informare la cittadinanza in cosa consistono i DES (Distretti di Economia Solidale), i GAS (Gruppi 
di Acquisto Solidale) e la Rete InterGas. Inoltre il Comune potrebbe mettere a disposizione di GAS 
e DES, sia una struttura informatica che permetta di organizzarsi al meglio, sia locali per poter 
organizzare riunioni, punti di incontro e scambio di beni di consumo; 
 
• Favorire forme di garanzia partecipativa, cioè di autocertificazione regolamentata da GAS, 
privati, associazioni di consumatori, al fine di superare il concetto burocratizzato di certificazione. 
A livello comunale si potrebbero pubblicizzare tali iniziative; 
 
• Creare un Laboratorio in collaborazione con i G.A.T. (Gruppi di Acquisto Terreni), al fine di 
promuovere - attraverso incontri pubblici -  nuove forme di investimento in terreni attualmente in 
stato di degrado, per poter ridare vita a metodi di colture diverse che rispettino l'ambiente e che 
contribuiscano a creare nuovi posti di lavoro;  
 
• Progettare un grande evento che abbia cadenza annuale, che sia di portata internazionale, che 
coinvolga i luoghi della città in modo diffuso. 
 
• Creazione del progetto ADOTTA UN’AIUOLA per coinvolgere imprenditori, commercianti, 
artigiani, cittadini nella cura del verde pubblico di piccole e grandi dimensioni. 
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TURISMO 

Premessa 
 
VOGHERA PORTA DELL’OLTREPO’ è il progetto che consiste nel mettere Voghera nelle condizioni 
di assumere una leadership condivisa per una proposta turistica per l'Oltrepò Pavese. 
 
La nostra città ha le risorse, gli spazi, i servizi, le competenze necessarie a realizzare un piano di 
sviluppo che renda l'Oltrepò Pavese un comparto turistico efficiente e rinomato. 
 
L'obiettivo è quello di strutturare un servizio di coordinamento turistico che sia punto di 
riferimento per tutte le realtà che già operano efficacemente sul territorio, ma che mancano di 
una regia che le metta nelle condizioni di ottenere il supporto necessario a far crescere la 
domanda e, nel contempo, a migliorare ed ampliare l’offerta.  
 
La sfida che ci proponiamo di affrontare è quella di creare un ente moderno ed efficiente che 
possa sviluppare costantemente la funzione sociale ed aggregante del turismo, veicolo che 
consideriamo necessario per il raggiungimento di un’alta valorizzazione delle nostre aree ed il 
rilancio dell’economia locale e dunque dell’occupazione. 
 
Tutti i lavoratori del settore turistico, attuali e futuri, potranno trovare sostegno ai loro progetti e 
visibilità, tramite gli strumenti condivisi che saranno realizzati; in particolare i soggetti che 
sapranno promuovere ed innovare la proposta turistica del comparto in maniera sostenibile, 
attuale ed efficace. 
Gli ultimi gravi avvenimenti legati all’emergenza sanitaria del COVID-19 hanno rafforzato la 
nostra idea di valorizzazione del patrimonio culturale, architettonico, storico, enogastronomico, 
al fine di aumentare in modo concreto il turismo locale. 
 
I punti forti per valorizzare l’offerta turistica sono: 
Prodotti enogastronomici, territorio unico per morfologia geografica, stazioni termali, via 
Francigena, posizione strategica al centro del triangolo industriale e con principali arterie 
autostradali, proposte per l’attività sportiva dilettantistica, 
 
Azioni 
 
• Implementare un Progetto per lo sviluppo di un  turismo ecosostenibile, innovativo e proficuo; 
 
• Diffondere la cultura dell’ospitalità tra gli operatori pubblici e privati e la popolazione locale; 
 
• Promuovere la realizzazione e la manutenzione delle infrastrutture necessarie a supportare 
l'offerta turistica e i percorsi di ospitalità; 
 
• Diffondere la conoscenza del territorio e delle sue ricchezze storiche e naturalistiche, sia tra gli 
operatori pubblici e privati, sia tra la popolazione scolastica, ma, soprattutto, con una particolare 
attenzione all’ambito internazionale e attraverso gli strumenti messi a disposizione dal Web; 
• Diffondere una forte sensibilità ambientale tra i soggetti presenti nel territorio, con particolare 
attenzione agli studenti delle scuole, al fine di poter risultare conformi alla domanda di turismo 
ecosostenibile; 
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• Ottenere la massima collaborazione tra amministrazioni pubbliche, associazioni e operatori 
turistici al fine di perseguire una politica turistica legata alla salvaguardia del territorio e 
all'espansione dell'economia che vive delle sue peculiarità; 
 
• Favorire il raggiungimento della collaborazione tra amministrazioni pubbliche e popolazione nel 
perseguire l’efficienza nel trasporto pubblico, nello smaltimento dei rifiuti, nel consumo 
dell’energia e nello sfruttamento delle risorse idriche; 
 
• Stimolare alla rinascita di una cultura della partecipazione nella comunità dell'Oltrepò, al fine di 
favorire lo sviluppo economico, una migliore qualità della vita e la riscoperta delle tradizioni; 
 
• Realizzare iniziative di comunicazione in grado di posizionare il brand “Oltrepò Pavese” in 
collaborazione con le altre realtà dell’Oltrepò Pavese (Comunità Montana, GAL, Consorzi, Distretti, 
ecc.); promozione del brandnelle più importanti fiere e riviste turistiche, nazionali ed 
internazionali (es.BIT BORSA INTERNAZIONALE DEL TURISMO) ; 
 
• Nuovo progetto “Infopoint” turistico; 
 
• Valorizzazione del cicloturismo e del turismo dolce; 
 
• Creazione in città di una vera area di sosta camper, con tutti i servizi adeguati, area relax e area 
di promozione commerciale e turistica (TOTEM con indicazione dei prodotti tipici e dei negozi 
storici); 
 
• Creazione di una tessera e di un APP “TURISTA DELL’OLTREPO’” al fine di facilitare gli 
spostamenti sul territorio, aderire alle promozioni commerciali e di ospitalità; 
 
• Integrazioni alla cartellonista stradale, inserendo tutte le indicazioni turistiche relative all’Oltrepò 
Pavese, anche modificando il nome dell’uscita del casello dell’autostrada; 
 
• Promozione dei prodotti enogastronomici e dei PERCOSI DEL GUSTO; 
 
• Valorizzazione e potenziamento del Castello Visconteo e della Caserma di Cavalleria, come  
location di eventi per la promozione del turismo. Adottare tutte le forme di investimento possibili 
per riqualificare le strutture edilizie. Progetto di un MUSEO DELL’OLTREPO’ E  DEL CICLO DEL 
VINO; 
 
• Censimento dei servizi di ospitalità (alberghi, case vacanze, B&B) studiare la capacità ricettiva del 
territorio e progettare tutti gli interventi necessari per migliorarne l’offerta; 
 
 

• Programma di promozione attraverso i MEDIA Stampa nelle riviste e rubriche di settore, e TV 
attraverso i principali programmi televisivi nazionali e regionali che parlano di territorio e turismo.
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CULTURA E CREATIVITA’ 
 

Premessa 
 
Il tema della Cultura e della Creatività necessita di essere inserito in un quadro più generale che 
veda come obiettivo ambizioso quello di fare di Voghera una società della conoscenza competitiva 
e dinamica, che generi nel contempo una crescita economica sostenibile, maggiore coesione 
sociale e migliori livelli di occupazione. 
 
Il ruolo del settore della Cultura e della Creatività rappresentano un significativo potenziale di 
crescita e quindi devono assumere nella città un impatto socio-economico rilevante. 
 
Sino ad oggi nella città di Voghera il settore Cultura è stato relegato al solo ruolo di educazione o 
divertimento, con un contributo economico marginale. 
 
Il settore della Cultura e della Creatività deve essere, invece, uno strumento economico e sociale 
per strategie vincenti di sviluppo delle aree urbane, industriali e agricole per contribuire alla 
crescita, alla competitività, all’aumento di maggiore e migliore occupazione, allo sviluppo 
sostenibile e all’innovazione della vita economica e sociale della città di Voghera, riconoscibile 
anche a livello nazionale e internazionale. 
 
Il settore, infatti, a livello europeo è in forte crescita con un tasso di sviluppo più rapido rispetto al 
resto dell’economia.  
La stessa considerazione può essere applicata ai livelli occupazionali in quanto esso produce un 
elevato numero di posti di lavoro a livello locale, diversi tra loro e richiedenti spesso un alto livello 
di qualificazione, spingendo la crescita anche di altri settori dell’economia in particolare quelli 
dell’innovazione, delle NTIC e dello sviluppo locale. 
 
Non ultimo, la Cultura e la Creatività hanno un ruolo determinante come strumento chiave per 
integrare l’insieme dei componenti della società vogherese, in tutte le sue diversità, al fine di 
forgiare un sentimento di appartenenza e diffondere i valori democratici e sociali. 
 
Un altro punto importante del programma cultura è la valorizzazione dei talenti artistici cittadini e 
la valorizzazione dei quartieri come luoghi di incontro, socializzazione ed espressione artistica. 
 
Azioni 
 
• Aumentare l’importanza della Cultura e della Creatività come parte integrante delle strategie di 
sviluppo locale, finalizzate a creare nuovo impiego e lavoro; 
 
• Costruire una forte ed evidente base conoscitiva di dati quantitativi e qualitativi sul settore 
Cultura e Creatività della città di Voghera; 
 
• Utilizzare al meglio i programmi di sostegno comunitari al fine di supportare il settore Culturale e 
Creativo nell’attrarre investimenti, talenti creativi, turisti; 
 
• Promuovere la creatività nel sistema educativo dal livello elementare fino a quello professionale. 
Educare alla creatività; 
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• Promuovere collegamenti tra creatori e tecnologie aggregando le varie competenze in 
piattaforme creative; 
 
• Integrare la dimensione culturale negli ambiti del commercio, dell’associazionismo e della 
cooperazione, allo scopo di sviluppare scambi e promuovere le diversità culturali; 
 
• Implementare il coordinamento delle attività e delle politiche che hanno un impatto sul settore 
culturale e creativo (Ambiente, Turismo, Sociale, Sviluppo locale, Etc.); 
 
• Individuare i collegamenti che si creano tra cultura, creatività e innovazione intervenendo nei 
corrispondenti settori ed attività: Industria culturale tradizionale (Cinema, Musica, Editoria); Media 
(Stampa, Radio, Televisione); Settori creativi (Moda, Design, Architettura, Pubblicità); Arte 
tradizionale: Spettacoli dal vivo (Opera, Orchestre, Teatro, Danza); Arti visive (Pittura, Scultura, 
Artigianato, Fotografia); Patrimonio (Musei, Biblioteche, Archivi, Edifici Storici); Industria correlata: 
Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione (NTIC); 
 
• Aumentare il legame tra Cultura e Turismo come potenziale attrattivo di turisti nella città e dei 
territori limitrofi, attraverso la costituzione di una Rete Integrata di tutti gli edifici storici e dei siti 
autentici come elementi cruciali delle destinazioni turistiche e culturali; 
 
• Creare zone artistiche in centro storico dove gli artisti possono esibirsi; 
 
• Avviare, in collaborazione con la scuola di musica e gli altri attori che operano nel mondo 
dell’arte, un programma specifico di eventi culturali, artistici nei quartieri, rivitalizzando aree 
depresse, valorizzando spazi pubblici ora poco utilizzati (esempio: anfiteatri nei parchi gioco di 
Pombio e San Vittore).  Progetto Arte di prossimità;  
 
• Avviare un programma specifico di eventi artistici che permetta di valorizzare il nostro 
patrimonio architettonico (Teatro, Castello, Caserma della Cavalleria, Chiese, Piazze). 
 
• Il Teatro Sociale deve essere una risorsa del territorio, per il quale bisogna trovare la giusta 
collocazione nel panorama artistico territoriale, valutando di inserire la programmazione artistica 
in un contesto più ampio (es. Rete dei teatri pavesi). 
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CONNETTIVITA’ E INNOVAZIONE DIGITALE 

Premessa 
 
Fondamentale importanza ricopre il potenziamento dell’infrastruttura di rete della nostra città, al 
fine di allineare le prestazioni complessive di upload e download agli standard internazionali più 
all’avanguardia. Se Internet significa essere connessi con il resto del mondo, è la qualità di una 
connessione che ne determina l'efficienza.  
Non è di secondaria importanza promuovere corsi di alfabetizzazione digitale al fine di 
incoraggiare nuove professionalità e indicare anche alle persone meno esperte le applicazioni di 
base per informarsi e usufruire dei principali servizi telematici.  
 
Le possibilità offerte dalla rete sono limitate solo dalla creatività umana, e perciò sono infinite. Lo 
sviluppo di Internet ha un effetto sinergico e trasversale su tutti i contesti lavorativi, agendo 
direttamente sui principali indicatori di crescita economica. Internet significa avere l’opportunità 
di fondare aziende innovative e dare la possibilità anche a una piccola attività di commerciare con 
il mondo intero. Internet significa trasparenza, analisi dei dati, e un rapporto diretto tra cittadino e 
istituzioni. Internet significa futuro. 
 
Per quanto possa sembrare superfluo dedicare risorse del bilancio a Internet è dimostrato 
dall’evidenza dei fatti che i Paesi con i migliori indici di benessere sono quelli che hanno a 
disposizione le più alte velocità medie di trasferimento dati. Per restare al passo con gli altri è 
necessario investire per realizzare una moderna infrastruttura in fibra ottica, questa tecnologia 
supera i limiti fisici della vecchia rete telefonica in rame. 
 
“In una città democratica, i cittadini devono poter accedere alla conoscenza come bene comune, 

agli open data e alle infrastrutture digitali pubbliche della città per godere di servizi più qui e 

innovativi. 

Obiettivo sarà anche rendere i dati  di una città un bene comune. Le città devono fare in modo che 

tutti i dati prodotti dalle piattaforme, dai dispositivi,dai sensori e dai software non finiscano 

bloccati in sistemi di proprietà aziendali, ma vengano resi disponibili al pubblico e utilizzati a fini 

sociali.”(Rif. Ripensare la Smart City di Francesca Bria e Evgeny Morozov – codice edizioni.) 

 
Non è difficile immaginare l’effetto che avrebbe un potenziamento delle prestazioni di Internet su 
Voghera e in generale su tutto l’Oltrepò Pavese. E’ arrivato il momento di dedicare al nostro 
territorio lo spazio che merita sia a livello nazionale sia internazionale. Per conservare le tradizioni 
del territorio in un contesto più ampio è necessario affacciarsi alle nuove tecnologie. Daremo la 
possibilità all’Oltrepò di rinascere come meta turistica e di promuovere i suoi prodotti al mondo 
intero. Il modo per raggiungere questi obiettivi nel breve termine è molto chiaro per il Movimento 
5 Stelle Voghera: investire nelle infrastrutture digitali. 
 
Azioni 
 
• Realizzazione di una società sovra comunale con l’intervento di ASM SPA che provveda a cablare 
in fibra ottica il territorio cittadino e l’Oltrepò Pavese e ad affrontare il tema del digital divide; 
 
• Maggiori  punti di accesso Wi-Fi negli edifici pubblici;  
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• Promuovere corsi d’informatizzazione e Internet; 
 
• Dotare le scuole comunali di strutture per l'accesso a Internet (pc, stampanti, ecc.) da parte di 
studenti e insegnanti; 
 
• Investire in professionalità, risparmiare in licenze. Il software open source (gratuito) permette di 
far funzionare meglio la macchina comunale semplicemente sostituendo i sistemi proprietari, 
pagando professionisti e non licenze. Zero investimenti in licenze, posti di lavoro. Già altre città 
d'Italia hanno adottato questa soluzione, con risparmi di centinaia di migliaia di euro ogni anno; 
 
• Progetti di Giunta aperti ai Cittadini con il web. Ogni progetto della Giunta, durante il periodo del 
passaggio tra Commissione e Consiglio Comunale, sarà pubblicato sul portale del Comune in un 
apposito servizio denominato "Progetti Aperti - Governo dei Cittadini" dove i Cittadini potranno 
lasciare commenti e lanciare proposte migliorative; 
 
• Verifica e miglioramento della Rete MAN (Metropolitan Area Network) ad alta velocità per 
interconnettere gli Uffici Pubblici Comunali ed ottimizzare l’accesso ad Internet; 
 
• Fornire itinerari, percorsi multimediali ed informazioni turistiche attraverso apposite applicazioni 
per smartphone; 
 
• Sosta con cellulare aderendo ad uno dei molteplici operatori operanti nel settore  
 
• Invio segnalazioni sul decoro urbano o sui problemi della città migliorando e promuovendo il 
servizio MUNICIPIUM APP (www.municipiumapp.it). 
 
• Aggiunta ad ogni colonnina ASM per il pagamento della sosta della possibilità di ricaricare un 
auto elettrica, riservando uno o due posti vicino alla colonnina alle auto elettriche; 
 
• Creare i city data commons per stabilire che i dati prodotti e condivisi dalla cittadinanza nel 
contesto dei servizi pubblici non possano essere di proprietà di operatori privati e che siano 
tutelati; 
 
• Investire in professionalità, risparmiare in licenze. Il software open source (gratuito) permette di 
far funzionare meglio la macchina comunale; 
 
• Implementare infrastrutture digitali alternative su scala cittadina (es. creazione di un portale 
degli acquisti cittadini); 
 
• Favorire la democrazia partecipativa e digitale; 
 
• Appalti pubblici etici, sostenibili, innovativi e accessibili rivedendo il processo delle gare di 
appalto in modo da facilitare una spesa pubblica più efficiente; 
 
• Creare l’agenda digitale dell’amministrazione con un assessorato e un ufficio innovazione 
tecnologica. 
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CAPITOLO 3 - AMBIENTE 

INQUINAMENTO – RIFIUTI - ACQUA PUBBLICA 

Premessa 
 
La Pianura Padana in cui si trova Voghera è una delle aree più inquinate d'Europa. 
Sulle cartine geografiche che riportano i dati relativi all’inquinamento, la pianura padana viene 
segnalata con un rosso acceso, segno inequivocabile di pericolo massimo! 
 
Il livello d'inquinamento dell'aria è causa di malattie polmonari per la popolazione ed il 
Movimento 5 Stelle ritiene che sia prioritario attuare le più efficaci misure per diminuire 
considerevolmente l'inquinamento in tempi brevi.  
 
Buona parte delle azioni, che prevediamo per la salvaguardia, sono trattate in maniera dettagliata 
nelle varie sezioni del nostro programma quali Mobilità, Urbanistica, Agricoltura e Acqua. 
 
Un'altra causa d'inquinamento ambientale è costituita dai rifiuti. Considerato che in Italia ancora si 
adottano principalmente due modalità di gestione altamente inquinanti: discariche e inceneritori.  
 
Questo progetto è composto da diverse azioni virtuose che portano in tempi brevi all’obiettivo 
che ci siamo preposti: Riciclo Totale (Rifiuti Zero). 
 
La gestione dei rifiuti tramite incenerimento è una soluzione obsoleta e dalle conseguenze 
devastanti per l'aria che respiriamo; il Movimento 5 Stelle ritiene di avere la soluzione, attraverso 
la riduzione della produzione degli stessi e il riutilizzo o recupero di quelli comunque prodotti. 
 
Il piano alternativo di corretta gestione dei rifiuti, che vogliamo adottare, è già stato sperimentato 
in altre comunità italiane, grandi e piccole, con ottimi risultati.  
 
I rifiuti devono essere al centro di una visione complessiva che individui il percorso migliore per la 
loro riduzione alla fonte, per il loro riutilizzo, riciclo e recupero.  
 
RIFIUTI ZERO 
 
Ci muoveremo secondo due direttrici: 
 
RIDUZIONE PROCAPITE DELLA PRODUZIONE DI RIFIUTI. 
 
• Il Comune varerà un piano di riduzione dei rifiuti sul modello del progetto europeo “Meno 100kg 
pro capite”; 
 
• Accordi con la Grande Distribuzione Organizzata (GDO) per la riduzione dei rifiuti, dando la 
preferenza a prodotti con packaging essenziale; 
 
• Incentivazione alla vendita di prodotti alla spina per ogni categoria di prodotto e prodotti della 
filiera locale per ridurre l’impatto dei trasporti e supportare l’economia locale; 
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• Vuoto a rendere con incentivazione economica. Controllo della filiera GDO per il recupero dei 
materiali;  
 
• Saranno organizzati incontri, nelle scuole di ogni ordine e grado, per informare e formare gli 
studenti a collaborare all'obiettivo Rifiuti Zero. 
 
RACCOLTA DIFFERENZIATA CON TARIFFA PUNTUALE (PIU’ RICICLI, MENO PAGHI) 
 
Le percentuali di Raccolta Differenziata a Voghera sono ancora basse.  
 
Il problema dei rifiuti non è mai stato posto seriamente.  
 
Esperienze locali in tutta Italia e tutto il mondo ci dicono che l’unico modo per ottenere risultati 
importanti e duraturi, è una seria Raccolta Differenziata; un piano di raccolta differenziata 
formulato analizzando le esigenze dei cittadini, strada per strada, utente per utente. 
 
Con questo sistema si può avere un notevole risparmio nella gestione dei rifiuti. 
 
Azioni 
 
Questo risultato si può ottenere attuando i seguenti punti: 
 
• Ottimizzazione della raccolta differenziata con analisi puntuale delle situazioni critiche ed 
efficientamento del sistema di raccolta differenziata sia nel centro storico che nei quartieri; 
 
• Installazione di piccole stazioni automatiche dove si possono introdurre bottiglie di plastica PET e 
le lattine di alluminio e acciaio per bevande, in cambio di qualche centesimo di euro, consegnati in 
forma di bonus da spendere in negozi e supermercati convenzionati; 
 
• Realizzazione, in ambito cittadino, di un centro di raccolta di rifiuti ingombranti e RAEE al fine di 
agevolarne il conferimento da parte dei cittadini a supporto del centro multi raccolta. Gli 
ingombranti conferiti (tipicamente arredi) saranno gestiti opportunamente al fine di un possibile 
riutilizzo da parte di famiglie in difficoltà; 
 
• Incentivazione del compostaggio domestico con sconti sulla TARI a chi effettua il compostaggio 
domestico; 
 
• Verifiche periodiche del funzionamento del Centro di Compostaggio; 
 
• Approccio personalizzato con helpdesk dedicati alle varie tipologie di utenti serviti dal gestore di 
servizi ambientali (cittadini, attività commerciali, aziende, amministratori di condominio, pubblica 
amministrazione); 
 
• Raccolta differenziata per le attività commerciali con tariffa puntuale anche per loro. Per rifiuti 
delle attività commerciali va attuato un approccio dedicato in funzione del tipo di attività. Non si 
può trattare un ortolano allo stesso modo di uno studio di architettura; 
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• Studiare prima la tipologia dei rifiuti prodotti e poi adeguare il servizio secondo le necessità. 
Istituire sportello informativo per le aziende che possa anche indicare le aziende di riciclo. 
 
• Creazione del regolamento ECOFESTE che dovrà essere applicato in tutte le feste, sagre, 
mercatini, manifestazioni e eventi di carattere pubblico, organizzati nel territorio comunale in aree 
e spazi anche non pubblici, con produzione di rifiuti da destinare al ciclo della raccolta 
differenziata, così da garantire la sostenibilità dell'evento. 
 
• Creazione di vere isole ecologiche; 
 
• Educazione nelle scuole con il coinvolgimento delle famiglie; 
 
• Infografiche efficaci per un corretto conferimento dei rifiuti domestici e descrizioni in 
multilingua; 
 
• Programma di sviluppo sostenibile promuovendo il principio delle tre R: riduzione, riuso e riciclo 
e individuazione di aree per la creazione di un centro del riuso. 
 
RIDUZIONE DELL’INQUINAMENTO ATMOSFERICO 
 
Le misure devono essere efficaci. Tra le più urgenti: 
 
• Ristrutturazione energetica degli edifici per ridurre le emissioni di CO2, e applicazione del Piano 
di risparmio energetico valutando le compensazioni di oneri per i proprietari degli immobili che 
applichino autenticamente e in modo certificato le norme ivi contenute. In primo luogo, per 
l’edificato esistente, dovranno essere posti sotto quelle norme gli immobili in disponibilità del 
Comune e delle Pubbliche amministrazioni; 
 
• Riduzione delle polveri sottili e degli agenti inquinanti presenti nell'aria attraverso la progressiva 
riconversione dei mezzi di trasporto pubblici da combustibile fossile a trazione elettrica ed una 
pianificazione dei servizi che sia valida alternativa all'uso di mezzi propri; 
 
AMIANTO 
 
Si deve avviare un censimento dell’amianto presente in città.  
 
Lo scopo è duplice: 
 
• Valutare potenziali rischi per la salute pubblica; 
 
• Valutare possibili incentivi per la rimozione/sostituzione delle coperture e manufatti in amianto 
al fine di ridurre i rischi per la salute di tutti i cittadini; 
 
In particolare deve essere effettuato un censimento amianto presso le Scuole e provvedere ad un 
piano di bonifica delle diverse situazioni. 
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CERTIFICAZIONE EMAS 
 
Il Regolamento europeo 761/2001 definisce un sistema comunitario di eco-gestione e audit 
denominato EMAS (Eco-Management and Audit Scheme), al quale può aderire volontariamente 
qualsiasi Organizzazione che intenda valutare e migliorare le proprie prestazioni ambientali e 
comunicarle al pubblico. 
 
Il conseguimento della Certificazione EMAS consente il raggiungimento di una serie di vantaggi: 
 
• La riorganizzazione interna e conseguente crescita dell'efficienza; 
 
• La riduzione dei costi a seguito di una razionalizzazione nell'uso delle risorse e nell'adozione di 
tecnologie più pulite; 
 
• La creazione di un rapporto di maggiore fiducia con gli organismi preposti al controllo 
ambientale e con quelli che rilasciano le autorizzazioni; 
• La riduzione delle probabilità di eventi che possono arrecare danno all'ambiente; 
 
• Maggiori garanzie in termini di certezza del rispetto delle normative ambientali; 
 
• La crescita delle conoscenze tecnico-scientifiche e loro uso per il miglioramento continuo delle 
prestazioni ambientali; 
 
• La riduzione del carico burocratico (corsie preferenziali) per le organizzazioni aderenti ad EMAS; 
 
• Maggiori garanzie di accesso ai finanziamenti per le piccole imprese; 
 
• L’incremento del valore patrimoniale per la garanzia di una corretta gestione ambientale che ne 
esalta la valutazione; 
 
E’ punto qualificante del presente programma il conseguimento della Certificazione EMAS a 
garanzia del risultato ecologico raggiunto dall’amministrazione comunale. 
 

NO AGLI IMPIANTI AD ALTO IMPATTO AMBIENTALE 

La politica in generale, e in particolare nella gestione dei rifiuti, subordina le responsabilità per la 
salute di tutti e per il futuro delle nuove generazioni alla logica del profitto, soprattutto di tipo 
personale e clientelare, si veda ad esempio quanto è accaduto nel nostro territorio in merito al 
Progetto dell’inceneritore di Retorbido, fortunatamente bloccato e contrastato dall’unione dei 
cittadini che si sono impegnati in una battaglia storica. 

Gli inceneritori rappresentano una perversione, non solo in termini ambientali e di salute, ma 
soprattutto economici.  

Qualsiasi impianto di incenerimento rappresenta una violazione delle più elementari regole di 
mercato, dato che il gestore viene pagato per ricevere la materia prima (i rifiuti), invece del 
contrario come sarebbe normale in ogni altra situazione.  
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Nonostante questo vantaggio iniziale, gli inceneritori sarebbero comunque un investimento 
fallimentare, se non fossero sostenuti dai contributi statali, che vengono prelevati dalle tasche dei 
cittadini sotto forma di tasse. 

Il Movimento 5 Stelle si opporrà a tutte le operazione di speculazione sul trattamento dei rifiuti e 
sugli impianti ad alto impatto ambientale. 

Saranno previste le modifiche al PGT al fine di proteggere il patrimonio ambientale, economica e la 
salute dei cittadini. 

Si attueranno sul tema del trattamento rifiuti e sulle richieste di insediamento di impianti ad alto 
impatto ambientale, politiche trasparenti. I cittadini saranno informati tempestivamente per ogni 
proposta di insediamento “produttivo” soprattutto per quei progetti che richiedono pareri sovra 
comunali (Regione e Provincia). 

L’Oltrepò pavese va valorizzato con investimenti e politiche in campo turistico e di tutela 
ambientale per le sue bellezze paesaggistiche, prodotti agroalimentari e vinicoli, non certo 
stuprato con inceneritori di qualsiasi genere che causerebbero inevitabile devastazione 
ambientale.  
 
Tali impianti, infatti, cambierebbero la vocazione del territorio, che è prettamente agricola e 
turistica, con notevole impatto sull’ecosistema dell’intera area anche a causa delle emissioni in 
atmosfera di sostanze potenzialmente inquinanti tra cui metalli pesanti. 
 
Per tutti questi motivi il Movimento 5 Stelle Voghera si impegna, al fine di salvaguardare la salute 
dei cittadini di Voghera, a porre in essere nelle sedi e nei modi ritenuti opportuni, tutte le azioni 
necessarie ad impedire iniziative sia di iniziativa pubblica sia di iniziativa privata, relative alla 
costruzione di inceneritori di qualsiasi natura nel territorio dell’Oltrepò Pavese ivi compreso il 
circondario della città di Voghera. 

GESTIONE DEL VERDE CITTADINO 

• Miglioramento della manutenzione del verde cittadino; 
 
ACQUA PUBBLICA 
 
Premessa 

Una proposta di legge del Movimento 5 Stelle per riformare il sistema di gestione dell’acqua è 
ferma in Commissione Ambiente alla Camera dei Deputati. 

La legge servirebbe per ottenere quel cambio radicale del sistema di gestione dell’acqua che 
secondo il M5S non fu ottenuto con il referendum del 2011 che aveva sancito il primato del 
concetto di bene comune sulle logiche del mercato. 

Si faranno quindi tutti i passi necessari affinché il ciclo dell’acqua sia gestito in maniera 
trasparente, efficace e possa tornare ad essere gestita dall’amministrazione pubblica. 

L’impegno in tal senso ha un’importanza che va ben oltre la pubblicizzazione del servizio idrico, ma 
è il primo passo concreto e simbolico, verso la tutela dei beni comuni attualmente oggetto di 
mercimonio quale che sia la giunta al governo. 

Riconoscimento dell'acqua come bene comune e patrimonio dell'Umanità.  
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Il diritto all'acqua è un diritto inalienabile: l'acqua non può essere proprietà di nessuno, bensì bene 
condiviso equamente da tutti. Pertanto l’acqua deve essere tenuta fuori dalle regole del mercato, 
che non sono mai state garanzia di efficienza, ma solo di profitto.  

Occorre riconoscere e garantire l'accesso all'acqua potabile come un diritto di ogni cittadino, per 
questo principio il Comune si adopererà per fare in modo che la gestione resti pubblica. 

Azioni 

• Adottare politiche di gestione sostenibile, ristrutturando il sistema dalla fornitura alla trattazione 
dei reflui, con interventi non solo di carattere tecnico ma anche tramite un’educazione idrica;  

• Riorganizzare il monitoraggio e la riqualificazione delle risorse idriche. 

CONTRASTO DELL’INQUINAMENTO IDRICO 
 
• Puntare su un’educazione idrica (comprende la promozione di iniziative tipo l'Acqua del 
Sindaco); 
 
• Pubblicazione sul sito del Comune dei risultati del monitoraggio dei corsi d’acqua effettuati 
dall’ARPA;  
 
• Promozione di detersivi a basso livello di inquinamento.  
 
EFFICIENZA IDRICA E SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 
 
L’acqua è un bene prezioso, non può essere sprecato, perciò proponiamo una serie di progetti 
semplici ed efficaci per contrastarne lo spreco: 
 
• Nelle nuove costruzioni e nelle ristrutturazioni: doppio circuito, acqua potabile per gli usi 
alimentari e non potabile per gli altri usi, usare l’acqua piovana, raccogliendola in vasche per i 
servizi non primari (irrigazione); 
 
• Inserimento, nelle scuole e negli edifici pubblici in genere, di distributori SELF SERVICE anche di 
acqua  depurata (col fine di educare e promuovere l'abbattimento rifiuti); 

 
• Manutenzione ordinaria e straordinaria della fognatura cittadina e valutazione di tutti gli 
interventi per migliorare il ciclo dell’acqua. 
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ENERGIA  
Premessa 
 
L’attuale sistema di produzione di energia è prodotta per lo più da fonti fossili; la sempre più 
scarsa quantità disponibile delle suddette fonti comporta costi crescenti. 
 
La quasi totalità degli edifici disperde quasi il 70% dell’energia utilizzata a causa delle obsolete 
tecniche costruttive. In breve, paghiamo le nostre bollette per scaldare all’esterno delle nostre 
case e dei nostri Uffici pubblici. 
 
Una politica di maggiore efficientamento energetico è necessaria per i nostri risparmi e per la 
tutela dell’ambiente.  
 
L’Europa ci impone di riqualificare energeticamente gradualmente gli edifici pubblici. 
 
La stessa Unione promuove l’accesso a fondi e consulenze per avviare un cammino che consentirà 
di ridurre o cancellare la dipendenza dagli idrocarburi, con un piano di decrescita energetica – 
cancellazione degli sprechi, integrato con l’aumento di tecnologie che usano le fonti energetiche 
alternative. 
 
Azioni 
 
Il Comune di Voghera dovrà porsi obiettivi a breve, medio e lungo termine, per giungere a una 
totale autosufficienza energetica.  
 
IL “PIANO DI EFFICIENZA ENERGETICA COMUNALE” (PEEC) 
 
Il PEEC è il luogo in cui si definiranno gli interventi di efficienza e risparmio per l’amministrazione 
comunale di Voghera.  
 
L’Amministrazione comunale di Voghera deve dotarsi di uno strumento importante per 
fotografare lo stato di fatto dei consumi energetici e che riduca complessivamente l’impronta 
ecologica della macchina comunale e la bolletta energetica.  
 
Tale strumento propone al contempo un piano di investimenti strutturali per ridurre i consumi e 
introdurre la produzione di energia da fonti rinnovabili. Esperienze similari ci dicono che 
complessivamente, gli interventi proposti richiedono un investimento pari ad una diminuzione 
annua della “bolletta energetica” del comune di oltre il 10%.  
Il tempo di ritorno degli investimenti è di circa 10 anni.  
 
• Interventi di risparmio energetico sugli edifici comunali e sulle case E.R.P. di proprietà comunale 
anche in funzione delle misure di intervento promosse dal M.I.S.E. (Ecobonus); 
 
• Nella progettazione, realizzazione e ristrutturazione degli edifici condominiali si deve tener conto 
di prescrizioni volte al risparmio e all’efficienza energetica degli edifici, in termine di 
coibentazione, infissi, isolamento ed impianti;  
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• Sarà indetta una selezione pubblica finalizzata all’individuazione di un esperto qualificato al 
quale conferire l’incarico di tecnico responsabile per la conservazione e l’uso razionale dell’energia 
(Energy Manager) per lo svolgimento delle attività riferibili ad audit energetico; individuazione 
delle azioni, degli interventi, delle procedure e di quanto altro necessario per promuovere l’uso 
razionale di energia; strutturare proposte di miglioramento di efficienza energetica sui fabbricati e 
sulla pubblica illuminazione e di revisione dei contratti di fornitura energetica per conseguire 
risparmi economici. 
 
ENERGIE RINNOVABILI 
 
La diffusione dell’utilizzo di energie rinnovabili (soprattutto solare, micro-cogenerazione, 
geotermico) deve essere un obiettivo prioritario dell’amministrazione comunale. 
 
Questo si traduce in termini amministrativi con: 
 
• Campagne di sensibilizzazione in materia di riduzione dei consumi energetici e dell’uso razionale 
dell’energia; 
 
• La promozione della produzione distribuita di energia termica con fonti rinnovabili e con piccoli 
impianti finalizzati all’autoconsumo; 
 
• La promozione di sistemi innovativi(ibridi e pompe di calore) per il riscaldamento domestico con 
una produzione d’’energia fai da te con mix di rinnovabili;  
 
• Promozione ed incentivazione della micro-cogenerazione; 
 
• Avviare in collaborazione con ASM SPA una serie di investimenti per essere pronta a partecipare 
alle prossime transizioni energetiche cercando di essere partner energetico e industriale delle 
imprese locali e degli enti pubblici. Un esempio concreto è la sfida alla decarbonizzazione 
dell’economia che vede i più importanti Pesi europei investire in ricerca sull’idrogeno, il quale  può 
essere usato come materia prima, combustibile, vettore o accumulatore di energia e ha tante 
applicazioni nei settori dell’industria, dei trasporti, dell’edilizia e dell’energia, per realizzare 
l’ambizioso Green Deal. 
 
NO AL NUCLEARE 
 
Come già espresso dagli Italiani con due Referendum siamo contro qualsiasi alla produzione di 
energia nucleare sul territorio comunale. 
 
ILLUMINAZIONE PUBBLICA E DEGLI EDIFICI PUBBLICI 
 
La messa in opera di un Piano di Risparmio di Energia Elettrica Pubblica ad iniziare dalla 
illuminazione stradale e degli edifici pubblici (scuole, comune ecc.) che consenta il raggiungimento 
di obiettivi di risparmio energetico effettivi e concreti per mezzo di: 
• Sostituzione graduale dei lampioni esistenti con lampioni a basso consumo energetico ove 
ancora da realizzare; 
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• Utilizzo di sistemi di illuminazione intelligente e a basso consumo energetico negli edifici 
pubblici; 
 
• Dispositivi che consentono una gestione ad hoc dell’illuminazione pubblica (es. nelle aree 
periferiche accensione dei lampioni per mezzo di sms inviati ad un centro di controllo, la gestione 
dell’intensità di illuminazione per mezzo di rilevatori di prossimità che possano aumentare il livello 
luminoso fino al 100% della potenza in funzione dell’approssimarsi di autoveicoli, etc). 
 
ALTRE AZIONI 
 
• Formazione delle strutture tecniche comunali su tematiche energetiche; 
 
• Incentivi per la diagnosi energetica degli edifici; 
 
• Inventario degli impianti di riscaldamento di tutti gli edifici residenziali nell’ambito del comune; 
 
• Conversione degli edifici riscaldati ad olio combustibile e gasolio con impianti meno inquinanti 
alimentati a metano; 
 
• Verifica della realizzazione d’impianti di contabilizzazione del calore, per impianti centralizzati 
(condomini); 
 
• Conversione graduale degli impianti di riscaldamento centralizzati esistenti in impianti dotati di 
sistemi di contabilizzazione del calore; 
 
• Sostegno alle installazioni di generatori con caldaia o pompe di calore a tecnologia avanzata; 
 
• Incentivi alla micro-cogenerazione di energia elettrica/calore; 
 
• Collaborazione con l’ente Provincia di Pavia per la valutazione sulla sicurezza degli impianto 
domestici; 
 
• Miglioramento della collaborazione tra l'Amministrazione Comunale e gli Amministratori 
condominiali. Serve maggior controllo negli stabili condominiali, al fine di verificare la sicurezza 
degli impianti, non ritrovarsi in condizione debitoria eccessiva, ecc.  
 
• Creazione dello lo sportello “ENERGIA”  per la consulenza gratuita ed assistenza agli utenti in 
merito informazioni sulle normative più recenti relative al risparmio energetico e alle energie 
rinnovabili, informazioni su contributi economici e sgravi fiscali, informazioni riguardo le attuali 
tecnologie presenti sul mercato, consulenza sulla comprensione dei contratti di fornitura di 
energia elettrica e gas proposti agli utenti stessi; 
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URBANISTICA SOSTENIBILE E PARTECIPATA 

Premessa 
 
L’obiettivo del Movimento 5 Stelle è quello di riportare l’attenzione sulla necessità di risvegliare la 
capacità di intervento dell’Amministrazione Comunale sul tema della rigenerazione urbana, come 
segno attivo di interessamento nei confronti dei cittadini. 
 
Riteniamo necessario proporre nuove forme di organizzazione dello spazio urbano fondato 
sull’esigenza di contenere il consumo del suolo, promuovendo forme di riuso del patrimonio 
edilizio esistente e garantendo la massima permeabilità del terreno. 
 
Occorre procedere ad un insediamento urbanistico sostenibile, mantenendo l’integrità 
dell’ambiente naturale, il corretto funzionamento delle reti tecnologiche e la qualità delle 
soluzioni spaziali. 
 
La corsa alla cementificazione diminuisce il territorio dedicato alle produzioni locali, provoca 
disastrose impermeabilizzazioni dei terreni, compromettendo le funzioni biologiche del suolo. 
L’effetto diretto è un errato deflusso delle acque con i rischi conseguenti. 
 
Anche a Voghera occorre avviare una politica in cui prevalga il principio di cercare di sfruttare al 
massimo ciò che esiste fermando l’eccessivo consumo del territorio, privilegiando la 
ristrutturazione ed il recupero del patrimonio edilizio esistente, anche con tecnologie di 
Autocostruzione e Bioedilizia. 
Questo approccio deve privilegiare il recupero ed il riutilizzo e la trasformazione dei contenitori 
edilizi esistenti anziché la realizzazione di nuovi edifici su terreni ancora intatti.  
 
Non possiamo infatti continuare a costruire e a consumare il territorio fingendo di dimenticare che 
Voghera è piena di edifici degradati o vuoti (ex strutture d’uso pubblico, case, capannoni, 
fabbriche, etc.), edifici da riutilizzare e per i quali reinventare funzioni nuove e qualificanti. 
 
Anche il problema delle periferie è un tema cruciale per la città di Voghera, esso infatti attiene alla 
qualità e alla vivibilità di tutto il territorio antropizzato. 
 
Basta osservare una vista aerea di Voghera per constatare che il centro storico rappresenta solo 
una piccola parte del territorio costruito e che la città ha cambiato via via forma e dimensione 
espandendosi a macchia d’olio. 
 
La città storica è il luogo dello scambio, dell’interazione tra le persone e in definitiva della multi-
funzione, i quartieri periferici di Voghera sono il luogo della mono-funzione: nella fattispecie 
l’abitare (quartieri dormitorio) disgiunto dal lavorare, dal tempo libero, dal comprare. Questo è un 
anello da spezzare. 
 
Qualunque progetto di riqualificazione dei quartieri oltre alla riqualificazione fisica dei luoghi deve 
puntare a mettere in atto meccanismi che introducano nuove funzioni ed attività in relazione tra 
loro che creino posti di lavoro. 
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Appare chiaro che il problema non è di tipo architettonico e non è solo una questione di forma 
urbana ma piuttosto di ricchezza di funzioni che implichi trasformazione sociale.  
 
Occorre una visione della città di Voghera come spazio urbano unitario e dove i flussi differenziati 
di persone si muovono da un luogo all’altro della città attratti da “poli” di eccellenza distribuiti sul 
territorio (teatri, ospedali, parchi, università, musei, centri di ricerca, attività commerciali, 
incubatori d’impresa, etc.).  
A tale scopo è di cruciale importanza costruire una rete primaria di trasporto pubblico più diffusa 
ed efficiente affiancata a sistemi leggeri di mobilità. 
 
Abbiamo la consapevolezza che nessuna Amministrazione Comunale può pensare di investire 
somme di denaro sufficienti per affrontare in blocco il problema, pertanto noi pensiamo ad un 
approccio leggero, operando a piccoli passi, scegliendo in modo molto attento e selettivo i luoghi 
in cui l’investimento è più efficace e possa far scattare un effetto sinergico sulle altre aree urbane. 
 
Azioni 
 
• Costituzione dei “LABORATORI DI QUARTIERE” la cui attività verrà articolata in tre sezioni: 
LAVORO, VITA, HABITAT e il cui fine è la costruzione, attraverso processi partecipativi degli 
abitanti, delle differenti identità e qualità dei quartieri cittadini e dove troveranno spazio 
l’illustrazione dei progetti e la condivisione delle scelte; 
 
• Implementazione dell’APP DECORO URBANO al fine di gestire segnalazioni di degrado relative a 
rifiuti, dissesto stradale, zone verdi, vandalismo/incuria, segnaletica, affissioni abusive; 
• Revisione generale del PGT vigente; 
 
• Difesa del suolo agricolo intorno alla città e incremento delle aree destinate a orti urbani; e 
difesa dei valori paesaggistici e del Verde urbano come sorgente di bellezza e di migliori condizioni 
climatiche; 
 
• Realizzazione del Parco cittadino di interesse sovra comunale del Torrente Staffora; 
 
• Blocco della crescita della città a “macchia d’olio” e dell’abusivismo edilizio, recupero e 
trasformazione delle aree dismesse con rilascio di concessioni edilizie tramite interventi 
convenzionati soltanto per demolizioni e ricostruzioni di edifici civili o per cambi di destinazioni 
d'uso (con esclusione per le opere d’interesse sociale e che favoriscano l’occupazione in ambiti 
innovativi, con il fine di ridurre al massimo il consumo di suolo; 
 
• Valutazione ed eventuale revisione dell’espansione edilizia dell’ex Parco Baratta; 
 
• Consolidamento strutturale degli edifici a partire da quelli pubblici; 
 
• Costruire sul costruito: ristrutturazione diffusa, cantieri leggeri e forme di cooperazione 
(autocostruzione), Bioedilizia; 
 
• Identificazione di luoghi rappresentativi all’interno dei quartieri per l’insediamento di micro-
imprese, esercizi commerciali di vicinato, edifici (scuole, università, musei, spazi musicali, 
biblioteche) e di luoghi dell’urbanità (piazze, parchi, corsi d’acqua); 
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• Applicazione della normativa Europea UNI CEN/TR 14383-2:2010 relativa ai criteri di prevenzione 
della criminalità e dei comportamenti antisociali da inserire nei progetti di nuovi quartieri o nella 
riqualificazione di zone esistenti; 
 
• Trasporto pubblico eco-compatibile e sistemi di bike e car sharing; 
 
• Procedure per la riuscita dei progetti di riqualificazione urbana; 
 
• Progetti di riqualificazione urbana finanziati attraverso i Fondi Europei; 
 
• Riqualificazione di piazza San Bovo dotandola di tutti i servizi necessari al fine di un utilizzo 
maggiore dei cittadini ( Parco giochi, servizi igienici, parcheggio bici, rete wifi, ecc);  
 
• Progettazione di un bosco urbano dove poter passeggiare, leggere un libro, giocare con i figli. 
 
APPALTI PUBBLICI 
 
• Applicazione del principio di trasparenza di tutti gli Appalti pubblici, in tutte le fasi e per tutti i 
soggetti, anche mediante pubblicazione on-line sul sito dell’Amministrazione comunale. 
 

SERVIZI CIMITERIALI 
 
I cimiteri cittadini sono 5: Cimitero Maggiore,  Cimitero di Medassino,  Cimitero di Oriolo, Cimitero 
di Torremenapace, Cimitero di Campoferro. 
 
• Creazione di una carta dei servizi cimiteriali al fine di pianificare, di programmare e di controllare 
le attività cimiteriali e per migliorare la  gestione dei cimiteri e di tutte le attività che si svolgono al 
loro interno, dalle sepolture, alle pulizie, alla gestione del verde, alle manutenzioni (creazione di 
un global service); 
 
•.Implementazione e miglioramento dell’anagrafe cimiteriale e del sistema digitale della ricerca 
defunti con una seria cartografia cimiteriale; 
 
•.Creazione della sala del “risveglio”, un luogo dove stare vicino al proprio defunto prima della 
sepoltura e una sala di incontro e riflessione per i cari che vivono la dolorosa perdita;  
 
•.Maggiore attenzione ai servizi inerenti le urne cinerarie, alla dispersione delle ceneri e la 
cessione in uso di spazi e aree cimiteriali per la conservazione delle ceneri; 
 
•.Studio di fattibilità per la creazione di un tempio crematorio. 
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MOBILITA’ SOSTENIBILE 

Premessa 
 
Una migliore mobilità urbana significa avere uno stile di vita più sano. 
 
La nostra politica di mobilità nasce rispettosa della salute, del territorio e dell’ambiente tramite 
una visione del tessuto urbano come intreccio di luoghi naturali e artefatti per una migliore qualità 
di vita, dove il cittadino possa sentirsi a proprio agio grazie ad una partecipazione diretta nella 
scelta del proprio habitat. 
 
Questa politica deve puntare a scelte urbanistiche di salvaguardia del territorio e all'utilizzo di 
infrastrutture leggere e di spazi vivibili per pedoni e ciclisti. 
 
La mobilità, ovvero la possibilità di muoversi liberamente sul territorio, non è solo una necessità 
del cittadino al fine di permettere il libero svolgersi delle proprie attività di studio, lavoro e tempo 
libero, ma anche un suo diritto ineludibile previsto dalla Costituzione (Art. 16), è quindi necessario 
porre in essere tutte le iniziative necessarie affinché sia garantita a tutti. 
 
In particolare, la libertà di movimento è la condizione necessaria al cittadino per godere degli spazi 
urbani come beni comuni, e come tali appartenenti a tutti senza privilegi. 
 
A livello di centro urbano, garantire la mobilità ai cittadini si traduce in una riconquista della città, 
dei suoi spazi e delle sue funzioni da parte di tutti gli abitanti e in particolare, di quelli che ne sono 
maggiormente esclusi: donne (soprattutto nelle ore notturne) anziani, bambini, disabili, poveri, 
“non patentati” o “non automuniti”. 
 
L’assetto della mobilità urbana costituisce un elemento fondamentale per lo sviluppo equilibrato 
della città di Voghera e per la sua sostenibilità ambientale. 
 
Con l’espressione “Mobilità sostenibile” si intende un sistema di mobilità che, pur consentendo a 
ciascuno l’esercizio al proprio diritto alla mobilità, è tale da non gravare eccessivamente sul 
sistema sociale in termini di inquinamento atmosferico ed emissioni di gas serra, di inquinamento 
acustico, di congestione dovuta al traffico veicolare, di incidentalità. 
 
Su questo tema valgono le politiche di settore, consapevoli della pressione che deriva dalla 
domanda di mobilità dei residenti e di quanti quotidianamente entrano a Voghera per motivi di 
lavoro, di studio, per acquisti e per utilizzarne i servizi e di quanti da Voghera quotidianamente si 
muovono verso i comuni esterni e, pertanto, alla base di ogni politica per la Mobilità sostenibile ci 
sono politiche di intervento che correlano scelte delle modalità d’uso del territorio e gli interventi 
sul sistema della mobilità. 
 
Governare la mobilità urbana implica lo sviluppo di convergenti politiche di cui il PGT costituisce 
uno degli elementi, soprattutto nel momento in cui preordina lo sviluppo urbano con le 
conseguenti scelte infrastrutturali per la mobilità veicolare, la mobilità pedonale e quella ciclabile. 
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L’automobile privata ha costituito il “motore” della crescita economica del dopoguerra, 
diventando rapidamente qualcosa di ben più “ingombrante” (in termini economici e sociologici) di 
un semplice mezzo di trasporto. 
 
Il problema che si pone nell’immediato è come contrastare l’inquinamento atmosferico che 
affligge l’area urbana di Voghera.  
 
Si rende necessario, quindi, un progetto di mobilità sostenibile basato su opzioni appropriate e 
calibrate su ogni specifica situazione; opzioni che devono nascere da una adeguata conoscenza 
delle diverse componenti che caratterizzano la mobilità cittadina (domanda, offerta, assetto 
territoriale, esigenze e bisogni degli utenti, costi, disponibilità finanziarie, etc.).  
 
La città di Voghera deve saper coniugare la visione della mobilità locale con quella di una mobilità 
a scala più ampia così da rendere possibile un equilibrio che favorisca le dinamiche economiche e, 
insieme, una città più vivibile, capace di garantire una connettività razionale tra i due sistemi: 
quello della mobilità implicata dallo sviluppo economico e la mobilità del vivere quotidiano e dei 
suoi ritmi. 
 
Con questo programma il Movimento 5 Stelle vuole mettere in evidenza che vi è la necessità e 
l’urgenza per la città di Voghera, di innovare profondamente il sistema della mobilità, definendo 
nuove priorità, nuovi modelli comportamentali, nuovi stili di vita. 
 
Azioni 
 
• Implementare il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) quale Pianificazione Strategica 
per il raggiungimento dei risultati nel campo della mobilità sostenibile e per l’accesso ai relativi 
finanziamenti comunitari; 
 
• Innalzare la consapevolezza dei cittadini sui rischi ambientali e sulla qualità della vita dell’attuale 
mobilità urbana; 
 
• Impegnarsi verso nuove politiche di trasporto urbano ed extraurbano sostenibile attuando anche 
una revisione dei percorsi dei mezzi di trasporto pubblico e scolastico; 
 
• Migliorare la qualità della vita a partire dai plessi scolastici rendendo più sicuri i percorsi casa-
scuola, mettendo in sicurezza le aree intorno alle scuole, realizzando, o implementando, le aree 
verdi e gli spazi pedonali intorno alle scuole (progetto PEDIBUS); 
 
• Rendere le attività produttive e commerciali facilmente raggiungibili attraverso connessioni 
viabilistiche adeguate; 
 
• Realizzare parcheggi a corona del centro abitato e punti di interscambio in localizzazioni 
strategiche (accessi alla città dalle principali infrastrutture) anche interrati; 
 
• Attuare politiche di tariffazione: sosta su strada a pagamento (Park Pricing), agevolazioni 
nell’interscambio tra automobile e mezzo pubblico (Park&Ride); 
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• Organizzare percorsi ciclo-pedonali che si snodano su percorsi utili e concorrenziali ed 
opportunamente connessi, funzionali alla migliore accessibilità ai servizi e che facilitino l’accesso e 
la fruizione delle aree verdi, dei servizi e che colleghino tra loro tutti i quartieri;  
 
• Favorire l’implementazione di servizi di bike sharing; 
 
• Adesione al progetto denominato“Bikebee’’, un registro digitale delle biciclette finalizzato a 
contrastare il fenomeno sempre più diffuso dei furti o attuare il servizio di “punzonatura telai” per 
l’identificazione del proprietario con tessera identificativa comunale; 
 
• Assicurare il diritto alla mobilità e all’accessibilità per tutti i cittadini favorendo in modo 
particolare politiche a sostegno dei soggetti più deboli (bambini, anziani, disabili) anche in 
conseguenza alle recenti disposizione normativa in merito alla emergenza coronavirus; 
 
• Definire approcci strategici innovativi e destinare le risorse disponibili al miglioramento delle 
“prestazioni” delle infrastrutture a servizio dei cittadini mediante soluzioni basate sulle tecnologie 
dell’infomobilità ICT, per la gestione dei flussi veicolari, integrate con tecnologie spaziali/satellitari 
(per es. instradamento ai parcheggi urbani, segnalazione traffico sugli assi stradali); 
 
• Incentivare forme di trasporto pubblico a basso impatto ambientale ed adeguate alle specifiche 
urbanistiche e morfologiche della città in ottica anti congestione; 
 
• Incentivare progetti tesi alla fluidità del traffico per garantire una mobilità costantemente 
adeguata alle condizioni contingenti del traffico con particolare riguardo alla distribuzione delle 
merci nell’area urbana; 
 
• Sviluppare politiche di tariffazione al fine di una efficiente gestione della domanda di mobilità di 
persone (in particolare pendolari) e cose;  
 
• Aumentare la manutenzione e migliorare la programmazione delle infrastrutture viarie esistenti ; 
 
• Attivare il costante e puntuale monitoraggio delle prestazioni delle infrastrutture e adottare le 
misure correttive necessarie anche attraverso uno studio del traffico urbano al fine di 
implementare nuove infrastrutture a corona dell’abitato al fine di snellire il traffico cittadino 
evitando il transito in città dei veicoli che devono utilizzare autostrade e tangenziali ; 
 
• Incoraggiare sistemi come il car sharing e il car pooling ossia di sistemi di gestione del mezzo 
privato che ne massimizzino l’efficienza;  
 
• Potenziare e dare priorità al trasporto pubblico locale con corsie riservate e vie preferenziali e 
sistemi di integrazione tariffaria e aumentandone il livello di efficienza ed affidabilità, restringendo 
gli spazi per il trasporto privato;  
 
• Estendere le aree pedonali e le isole ambientali; 
 
• Revisione generale, implementazione e reale attuazione del “Piano dei tempi e degli orari”; 
 



P a g i n a  | 66 

 

• Ristrutturazione del tracciato e della segnaletica della GreenWay e creazione della mappa della 
pista ciclabile e valorizzazione della velo stazione; Valorizzazione del Progetto VenTo e creazione di 
eventi per la sua promozione; 
 
• Creare insieme alle altre amministrazioni locali dell’Oltrepò, una mappa dei sentieri e delle piste 
ciclabili al fine di valorizzare il potenziale turistico della nostra città e del nostro territorio. 
 
AZIONI A FAVORE DEI PENDOLARI NELLE AREE AUTOPORTO, STAZIONE FERROVIARIA, STAZIONE 
AUTOBUS. 
 
La futura amministrazione 5 stelle attuerà una pressante azione presso tutti gli enti che si 
occupano del servizio di trasporto pubblico dei pendolari vogheresi e del territorio. I nostri 
concittadini che utilizzano il treno per spostarsi, non saranno abbandonati. Saremo in costante 
rapporto con i comitati dei pendolari e saremo sempre presenti con un nostro delegato ai tavoli di 
coordinamento sulla mobilità regionale. 
 
Sicurezza area autoporto e accesso autoporto/sottopassaggio ferroviario. 

 
L’autoporto è scarsamente illuminato e poco presidiato e ciò costituisce un pericolo per la 
sicurezza e l’incolumità degli utenti e dei loro veicoli.  
Le rampe delle scale del sottopassaggio dell’area Bus/Autoporto sono pericolose in quanto 
scarsamente illuminate, non presidiate e la copertura è inadeguata. Quando piove/nevica le 
rampe sono impraticabili perché bagnate e/o ghiacciate, i gradini sono di marmo liscio e scivoloso 
e l’area sottostante allagata. Spesso nel sottopassaggio ci sono persone “poco raccomandabili” 
che “campeggiano” e lasciano l’area in condizioni impraticabili (immondizia, urina, feci).  
 
Occorre prevedere l’installazione di una rete di videosorveglianza attiva h24 collegata con la 
Polizia Locale al fine di poter garantire un pronto intervento e costituire un deterrente per la 
microcriminalità 
 
Parcheggi - Viabilità 

 
• Migliorare le aree di sosta dei veicoli privati nei pressi della Stazione Ferroviaria e degli Autobus 
garantendo un maggior numero di spazi a prezzi convenzionati per l’utenza pendolare; 
 
• Migliorare l’assegnazione dei posti all’Autoporto al fine di evitare eventuali disservizi; 
 

• Ottimizzare la viabilità dell’area Stazione Ferroviaria e Autobus e intervento della Polizia Locale, 
negli orari di punta infrasettimanale al fine di migliorare e velocizzare lo scorrimento del traffico 
urbano e scoraggiare le “soste selvagge”; 
 
• Installare rastrelliere modello Verona per il posteggio delle biciclette; 
 
• Creare aree dedicate alla sosta che garantiscano maggiore sicurezza sia all’utenza sia alle 
biciclette (soggette a vandalismi e furti), debitamente protette anche dagli agenti atmosferici); 
 
• Estendere il servizio di videosorveglianza; 
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Interventi di riqualificazione 

 

• Progetto per la realizzazione dell’ascensore alle banchine dei treni al fine di facilitare l’accesso 
alle persone con disabilità e agli anziani e a chi si sposta con bagagli pesanti. 
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CONTATTI E RIFERIMENTI  

 
Email: voghera5stelle@gmail.com 
 
Sito Web Locale: http://www.voghera5stelle.com 

 
Sito Web Nazionale: http://www.voghera5stelle.com 
 
Facebook: https://www.facebook.com/voghera5stelle 
 
Facebook: https://www.facebook.com/AntonioMarfiVoghera 
 
Twitter: https://twitter.com/Voghera5Stelle 

 
Instagram: antoniomarfivoghera 
 

 

 

 


